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N° ALUNNI: 1010 N° CLASSI: 45 N° DOCENTI: 120 
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UFFICI: DA[ [¦b95LΩ ![ ±9b9w5M ORE 11.30-13.30 

 

 
 

                                                                                      Fare scuola per costruire il futuro 
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Principi fondamentali 
Il nostro Istituto fa proprio il principio espresso da don Lorenzo M ilani: 

άŘŀǊŜ Řƛ ǇƛǴ ŀ ŎƘƛ Ƙŀ Řƛ ƳŜƴƻέ 
[ΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ contesto e dai   bisogni formativi, proponendosi di: 

¶ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀŘ ŀƳŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻƴƛǳƎŀƴŘƻ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ  

¶ differenziare la proposta formativa, adeguandola alle esigenze di ciascuno, al fine di garantire a tutti 
gli alunni di sviluppare al meglio le proprie potenzialità; 

¶ valorizzare le molteplici risorse esistenti sul Territorio allo scopo di realizzare un progetto formativo 
ricco e articolato e costruire promozione culturale, economica sociale; 

¶ garantire a tutti uguali opportunità di crescita culturale attraverso la diversificazione   del progetto 
ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŎƻƴƛǳƎŀƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŜǉǳƛǘŁΤ  

¶ concretizzare una didattica inclusiva, programmando ciascun intervento scolastico verso obiettivi di 
miglioramento da perseguire mediante interventi trasversali delle prassi di inclusione, della 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǎǎƛΣ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ŘŜƭƭŜ relazioni tra docenti, 
alunni e famiglie 

¶ abbattere il Tasso di dispersione scolastica e didattica                 

Lƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 
ŦƻƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦ !Ř Ŝǎǎi si affiancano: 

¶ il rispetto per ogni cultura; 

¶ il rifiuto di ogni forma di discriminazione; 

¶ il rispetto della legge e la lotta per la legalità in tutte le sue forme 

Riteniamo che ognuno sia portatore di diversità, la pedagogia interculturale si rivolge a tutti; non è una 
ǇŜŘŀƎƻƎƛŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΣ Ƴŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭŀ Ŏǳƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 
come risorsa. 

Imparzialità e regolarità 
Gli utenti hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo e imparziale: 

¶ nella formazione delle classi; 

¶ nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori;  

¶ nella assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno; 

¶ nella formulazione degli orari dei docenti. 

Trasparenza e Informazione 
9Ω stato predisposto un registro della trasparenza e della comunicazione al fine di diffondere tutte le 
ŎƛǊŎƻƭŀǊƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ tŜǊǎƻƴŀƭŜΦ [ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǾƛŜƴŜ ŎǳǊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ 
esperto web master e addetto stampa. 

Innovazione tecnologica e digitale 
¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ C9{w млΦ уΦ м ! м ά! {Ŏǳƻƭŀ ƛƴ ǊŜǘŜέΣ ŎŀōƭŀƎƎƛƻ [!b - WLAN 

¶ Registro elettronico 

¶ Aula aumentata dalla tecnologia FERS 

¶ Animatore digitale 

¶ Team digitale 

Scuola in rete 
¶ Rete della Legalità 

¶ Rete Continuità ς Orientamento 

¶ Rete per le Indicazioni Nazionali 

¶ Rete della musica 

¶ Rete per Animatore Digitale 

¶ Rete per la progettazione del PdM 
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Perché una bussola 
 

                                        

Perché il nostro vuole essere un Piano di orientamento, oltre che di riferimento, verso traguardi certi, uno 

strumento di direzione e di svolta in un periodo particolarmente complesso della storia della Scuola, 

caratterizzato da una profonda  crisi culturale, economica e sociale. 

 

Chi è Gaetano Caporale 

 

 
 
9Ω una delle figure che ha dato lustro alla comunità acerrana per il suo forte legame alla città, in cui nacque 

nel 1815, e per la sua particolare passione per il SAPERE. Studiò nel Seminario di Acerra, poi a Napoli, nel 

collegio dei Gesuiti, dove si diplomò ed ottenne, di seguito, la laurea in medicina e chirurgia. Dopo aver 

esercitato per alcuni anni la professione di medico ad Acerra, fece ritorno a Napoli dove si dedicò allo 

studio della Statistica. In tale materia egli può essere considerato sicuramente un pioniere per i suoi tempi. 

Nel 1866 divenne Professore di Statistica presso l'Istituto Tecnico di Napoli. Parallelamente agli studi di 

statistica si dedicò allo studio del territorio, in particolare dell'archeologia e della storia di Acerra. Fu 

membro della Commissione conservatrice dei monumenti ed oggetti di antichità e belle arti di Terra di 

Lavoro. Morì ad Acerra il venti gennaio 1899. A Gaetano Caporale, uomo di Cultura ed esempio di passione 

per la propria terra sono state intitolate la nostra istituzione scolastica e la biblioteca comunale.  Tra le 

opere di Gaetano Caporale ricordiamo: 

- Notizie Storiche della Città di Acerra; 

- Dell'area, dell'acqua e di alcuni monumenti Acerrani; 

- Il Martirio e culto dei S.S. Cuono e Figlio; 

- Memorie storico - diplomatiche della Città di Acerra; 

- Pianta topografica della Città con tavola Statistica della 

- Diocesi di Acerra. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Terra_di_Lavoro
http://it.wikipedia.org/wiki/Terra_di_Lavoro
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La norma: dal POF annuale al POF triennale (PTOF) 
[ŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ рфκфт Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ǾŜƛŎƻƭŀƴŘƻƭŀ ƴŜƭ thCΣ ŎƻƳŜ 
ŘŜǎǳƴǘƻ ƴŜƭƭΩ ŀǊǘΦ о ŘŜƭ 5ΦtΦ w нтрκффΦ 
 
[ŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ млтκмрΣ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мпΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƭΩŀǳǘonomia ed integra il POF articolandolo su base triennale: 
1. Ciascuna istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano 
ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǊƛǾŜŘƛōƛƭŜ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀle costitutivo 
ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŜŘ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜΣ 
ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜΣ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ 
2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a 
ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
della realtà locale, tenendo conto della programmaȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 9ǎǎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ 
e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti 
professionalità e indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: a) il fabbisogno dei posti comuni e di 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ƳƻƴǘŜ ƻǊŀǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con 
disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste 
a legislazione vigente; b) ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 
3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel 
rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
нн ƎƛǳƎƴƻ нллфΣ ƴΦ ммфΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ оопΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нф 
dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 
4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal Consiglio 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ  
5. Ai fini della predisposizione del piano, il Dirigente Scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti 
locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene 
altresì conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori.  
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Sezione 1- !ƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎΩŜǊŀ ƛƭ w!± 

 
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio di riferimento  
 
tŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhC Ŝ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǉǳƛ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀǊŜŜ м.1, 
1.2, 1.3, 1.4 della prima sezione del RAV, relativa al contesto scolastico. 

1.1 Popolazione scolastica 

  

Opportunità Vincoli 

Alcune famiglie contribuiscono economicamente 
con un versamento ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ progetti 
 extracurriculari. 
Alcune associazioni del territorio contribuiscono 
fornendo materiale utile per lo svolgimento delle 
attività. 
Alcuni genitori, rappresentanti degli organi collegiali, se 
sollecitati individualmente, sostengono le scelte 
formative della scuola, acquistando libri, materiale 
informatico e varie. 

Le informazioni in possesso della scuola,  
riguardo al contesto socio ς economico sono 
limitate ai dati Istat e ai dati restituiti dall'Invalsi. 
9Ω accertato il disagio socio-culturale di molti 
studenti che vivono in famiglie con un livello 
culturale poco stimolante legato spesso a 
difficoltà lavorative dei genitori, come 
disoccupazione o lavoro saltuario. 
 .ŀǎǎŀ ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ŝ ŀǎǎŜƴǘƛ ƛ      
nomadi. 

1.1.1. Il contesto socio - ambientale 

La nostra scuola, comprensiva di 45 classi di cui 15 prime, 15 seconde e 15 terze, per un totale di 1010 
alunni, è situata in piazza Falcone e Borsellino, divenuta luogo abituale di ritrovo per i giovanissimi. Dagli 
ultimi dati emerge la presenȊŀ Řƛ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƳƻŘŜǎǘŀ Ŝ Ŏƻƴ ŘƛŦŦǳǎƛ 
atteggiamenti di scarsa motivazione allo studio e ad ogni dialogo educativo. Si tratta di alunni che non solo 
sono poveri di sollecitazioni culturali, ma che provengono da realtà familiari multiproblematiche che li 
rende apatici e demotivati, identificati, pertanto, come allievi con Bisogni Educativi Speciali BES. 
bŜƭƭΩ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ŀŘ ŀƭǘƻ tasso di dispersione, emergono innumerevoli criticità presenti nei processi di 
apprendimento, nelle dinamiche di relazione e nei vissuti familiari e sociali. Le famiglie sono 
multiproblematiche, distratte, lanciano richieste di aiuto ma poi incapaci di gestire i bisogni dei figli e di 
ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ  
 

1.2 Territorio e Capitale sociale 

 

Opportunità Vincoli 

Il territorio presenta una realtà viva con diverse 
associazioni di volontariato. Con alcune di queste la 
scuola ha avviato percorsi di interazione e collaborazione 
ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻlastica. 
Il comune sostiene le iniziative della scuola offrendo il 
suo patrocinio e mettendo a disposizione locali, mezzi di 
trasporto e personale ausiliario. 
La scuola fa parte di diverse Reti con altri istituti del 
territorio: per la Legalità, l'Orientamento, la Cittadinanza 

Dal punto di vista economico-finanziario si 
riscontrano difficoltà, nonostante tutto, ad avere 
finanziamenti da parte del Comune, delle 
Associazioni e da altri Enti privati. 
 Non si riesce ad elaborare un PTOF del territorio. 



 

10 

e Costituzione e il Piano di Miglioramento. La scuola è 
stata capofila della rete per la Certificazione delle 
Competenze. 
Svolge iniziative di continuità con i Circoli Didattici. 

1.2.1. Raccordo con gli Enti locali territoriali 

 
I rapporti fra l'Istituzione Scolastica e gli Enti Locali territoriali sono improntati alla massima collaborazione 

allo scopo di: 

¶ realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a 

disposizione delle scuole; 

¶ promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per 

attività sportive e culturali di interesse generale. 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano dell'offerta formativa l'Istituzione Scolastica può stipulare 

accordi di Rete, intese e convenzioni con altre scuole del territorio. 

Tali accordi sono finalizzati in particolare a: 

¶ promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione scolastica; 

¶ promuovere scambi e incontri fra le scolaresche; 

¶ realizzare progetti didattici comuni. 

1.2.2. Associazioni culturali presenti ad Acerra: 

¶ Fondazione Cultura e Innovazione 

¶ A. Ge, Associazione genitori, sezione di Acerra. Le diverse sedi locali sono rivolte a: 

- promuovere la formazione dei genitori; 

              - promuovere progetti di sostegno ai genitori in ordine alle politiche familiari e giovanili; 

       - promuovere iniziative di solidarietà e di servizio nel campo socio- previdenziale; 

- organizzare manifestazioni culturali e creative. 

¶ A.G.E.S.C.I. Associazione Guide Scout Cattolici Italiani si propone di educare i giovani attraverso li 
scoutismo, metodo introdotto da Robert Baden Powell attorno al 1907.  

¶ Eidos Onlus Il nome ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ǘǊŀƴǎƭƛǘǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ƎǊŜŎƻ ŝƛŘƻǎ Ŏƻƴ ƛƭ 
ǉǳŀƭŜ tƭŀǘƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩLŘea e Aristotele la Forma. 

¶ A.M.N.C. Associazione Musicale Nuove Consonanze, Via Annunziata  

¶ Archeoclub d'Italia, Associazione che si interessa di archeologia e di beni culturali, opera sul 
territorio con la ONLUS dal 1984, c/o Castello Baronale -  www.archeoclubacerra.it 

¶ Associazione di Volontariato Onlus "Diversamente Abili", Viale della Democrazia, 21 

http://www.archeoclubacerra.it/
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¶ Proloco Acerra, c/o Castello Baronale -  

¶ Proloco Suessola, Via Trieste e Trento, 36 -  

¶ Voci del Cuore, Via Cilea, 20  

¶ Rete Televisiva Acerrana, via Togliatti, 21 

¶ Libera 

¶ Vesuviamente Onlus/ Apparteni - Amo: Educazione Sentimentale 

¶ ASL Napoli 2 Nord 

¶ Legambiente Sez. Afragola 

¶ Associazioni sportive: AKERY BASKET ASD ACERRA, SPORTING CLUB BASKET ACERRA 
SS LIBERTAS ATLETICA 88 ACERRA, A.S.D. ACERRA 12, A.S.D. PRO-SPORT AKERY (CICLISMO), TENNIS 
da TAVOLO ACERRA. 

 



1.3. Risorse economiche e materiali 

Opportunità Vincoli 

La scuola è facilmente raggiungibile a piedi o con mezzi 
privati e pubblici. 
Dal punto di vista strutturale viene sottoposta ad 
interventi di adeguamento alle norme di sicurezza (scala 
di emergenza, vie di fuga, punti di raccolta); 
i lavori vengono eseguiti dal Comune. 
La partecipazione al progetto Smart Future del MIUR ha 
permesso di attrezzare ǳƴΩŀǳƭŀ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ. Sono stati, 
ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмсκмтΣ due F.E.R.S.:  

1. Reti LAN e WLAN 

2. Ambienti digitali 

La scuola partecipa a diversi progetti e iniziative Miur, 
PON, FESR e POR Campania per accedere ai 
finanziamenti. La scuola sta attrezzando 7 aule con LIM e 
dispone di PC portatili e di proiettori. 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǊƛǎŀƭŜ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл Ŝ ƭŜ ŀǳƭŜ ǎƻƴƻ Řƛ 
dimensioni varie, con un piccolo ampliamento 
per ospitare altre classi formatesi in anni 
successivi. 
La scuola deve ospitare alcune classi della scuola 
primaria, per inagibilità, e ciò limita la 
disponibilità dei locali ad uso interno (laboratori, 
sala professori). 
La scuola dispone di un laboratorio informatico in 
corso di rinnovo. Difficoltà a reperire fondi per 
adeguare e rinnovare le dotazioni tecnologiche, 
perché non rientrano nei progetti finanziati dal 
MIUR. 
Parcheggio auto insufficiente, in quanto limitato ai   
punti di raccolta. 
 

 
SPAZI: Presidenza, 1 Ufficio di Segreteria, 1 Ufficio di segreteria didattica, Biblioteca, 44 Aule, 1 Aula 2.0, 1 
Aula Magna, 1 sala per Professori, 1 Palestra, 1 Cortile, 1 Aula LIM, 1 Ambulatorio Medico. 
 
RISORSE MATERIALI 

   Sussidi Didattici 
1 Televisore, 1 videoregistratore, 1 lettore DVD, 1 LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) strumenti 
musicali (1 Pianoforte verticale), 1 stampante, 22 tablet, 1 e-board, 1 box con server. 

1.3.1.   /ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ 

I fondi assegnati all'Istituzione scolastica vengono utilizzati per rispondere ai bisogni formativi degli alunni, 

nel rispetto delle disposizioni normative, riconoscendo la priorità agli interventi di recupero, alla domanda 

motivata delle famiglie, in linea con le scelte metodologico - didattiche definite dal POF, tenendo conto 

delle parti coinvolte e della disponibilità di bilancio: 

Á per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati; 

Á per garantire il normale funzionamento amministrativo generale; 

Á per garantire il funzionamento didattico ordinario; 

Á ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾizio; 

L'Istituzione scolastica si impegna a reperire ulteriori risorse mediante la presentazione di specifici 

progetti su specifici bandi a: 

Á Comune, Provincia e Regione; 

Á Soggetti privati, sponsor interessati e/o disponibili a collaborare con la scuola per la promozione di 

attività culturali rivolte agli alunni, alle famiglie e ai docenti; 

Á M I U R 



 

1.4. Risorse professionali 

 
Opportunità Vincoli 

Tra gli aspetti positivi del corpo docente vi è quello di 
essere alquanto stabile nella scuola, di avere una 
profeǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƳŜŘƛƻκŀƭǘŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀκŀƴƴƛ Řƛ 
servizio. Il moderato ricambio negli anni (trasferimenti) 
permette di avere stimoli e contatti rinnovatori. Parte del 
corpo docente più giovane è particolarmente attivo 
ƴŜƭƭΩŀǳǘƻŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀΦ La 
stabilità della dirigenza scolastica e dello staff ha fatto 
registrare un rafforzamento degli assi di riferimento sia 
nell'organizzazione del lavoro che nella direzione. 
  

[ΩŜǘŁ ŀnagrafica e la stabilità della maggioranza del 
corpo docente, comporta una certa resistenza ad 
aggiornarsi ed incertezza nel recepire spinte 
innovative, consegue maggior lavoro di 
coinvolgimento da parte di alcuni gruppi. Tuttavia, 
questa resistenza tende a ridursi anno per anno. 

 

 

Risorse umane della scuola: 1 DSGA, 5 Assistenti Amministrativi, 12 Collaboratori scolastici;  

120 docenti; 

1.4.1. Criteri di utilizzazione del personale ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

 

              Le risorse umane vengono utilizzate con le seguenti modalità: 

- creazione di una struttura organizzativa con chiara definizione di compiti e ruoli; 

- assegnazione degli incarichi tenendo conto delle competenze specifiche e/o attinenti;  

- periodico monitoraggio delle attività; 

- documentazione delle esperienze; 

- valutazione degli esiti e loro disseminazione/pubblicizzazione (benchmarking); 

- progettazione condivisa dei successivi piani. 

1.4.2.  Criteri peǊ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOrganico del personale docente 

 
comma 14 art. 1 della Legge 107/ 15 
L. 107/15 ς art. 1, comma 1 -3 
La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 26, 
la valorizzazione delle potenzialità e degli esiti di apprendimento nonché della comunità professionale 
scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto delle libertà di insegnamento, la 
collabƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩinterazione con le famiglie e il territorio sono perseguiti attraverso 
forme di autonomia organizzativa, ma anche mediante:  
 

¶ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘǳƭŀǊŜ ŘŜƭ ƳƻƴǘŜ ƻǊŀǊƛƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ 
interdisciplinari 

¶ il potenziamento del tempo scolastico oltre i modelli di riferimento, ma non oltre i limiti 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻƳƳŀ рΣ tenuto conto delle scelte di studenti e famigli 
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¶ riduzione del numero degli alunni per classe e quindi la possibilità di migliorare il funzionamento di 
ulteriori classi, comma 84 

¶ esoneri o semiesoneri di collaboratori, tenendo conto anche di quanto previsto dal comma 83 

¶ copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni, eventualmente anche mediante 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ŎƻƳƳŀ ур 

 
L ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀno triennale con attività di 
insegnamento, potenziamento, sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento, incluso il 
fabbisogno per i progetti e le convenzioni di cui al quarto periodo del comma 65* 
* Fabbisogno per progetti e convenzioni di particolare interesse didattico e culturale espresso da reti di 
scuola o per progetti di valore nazionale. 

1.4.3. CŀōōƛǎƻƎƴƻ hǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ (su n. 45 classi, con 1010 alunni, da A.S.      
2017/18 e stabilizzate nel triennio) 

 
a) Cattedre 

 
CLASSE DI 
CONCORSO 

ORE PER 
PIANO DI 
STUDIO 

N. 
CLASSI 

TOTALE 
ORE 

CATTEDRE ORGANICO SPEZZONI ORARIO 

A022 10 45 450 ORE 25 CATTEDRE  

A028 6 45 270  15 CATTEDRE  

AB25 3 45 135 7 CATTEDRE  9 ORE 

AA25 2 42 84 4 CATTEDRE  12 ORE 

AC25 2 3 6 6 ORE 6 ORE 

A001 (arte e 
immagine) 

2 45 90 5 CATTEDRE  

A049 (ed. 
fisica) 

2 45 90 5 CATTEDRE  

A030 ed. 
musicale 

2 45 90 5 CATTEDRE  

A060 
tecnologia 

2 45 90 5 CATTEDRE  

AJ77 
pianoforte 

   1 CATTEDRA  

AD77 CORNO    1 CATTEDRA  

AK77 
SAXOFONO 

   1 CATTEDRA  

AM77 
VIOLINO 

   1 CATTEDRA  

I.R.C. 1 45 45 2 CATTEDRE 9 ORE 

 
 
 
b) Fabbisogno Organico di Sostegno 
 

ALUNNI H TOTALE FABBISOGNO DOCENTI * 

51 25 

*CLASSI DI CONCORSO: N. 20 A049; N. 2 AB25; N. 1 AA25; N. 1 A030; N. 1 A001. 
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c) Fabbisogno Potenziamento (Delibera Collegio Docenti: n. 32 del verbale n.3, 7 ottobre 2015) 

 
 

AMBITI RICHIESTI NUMERO DOCENTI MOTIVAZIONE 

Ambito scientifico A059 1 Potenziamento delle competenze 
matematico- logiche e 
scientifiche 

Ambito umanistico A022 1 Sviluppo di comportamenti 
responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità 
ambientale, dei beni 
paesaggistici, del patrimonio e 
delle attività culturali. 

Ambito linguistico A325 1 Valorizzazione e potenziamento 
delle competenze linguistiche, 
con particolare riferimento alla 
lingua inglese e ad altre lingue 
ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
della metodologia CLIL 

Ambito musicale A030 1 Compresenza e progetti 
extracurricolari 

Ambito informatico A042 1 Sviluppo delle competenze 
digitali degli studenti, con 
particolare riguardo al pensiero 
ŎƻƳǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎǊƛǘƛŎƻ 
e consapevole dei social network 
e media nonché nella produzione 

Ambito laboratoriale C310 1 Potenziamento delle metodologie 
laboratori ali e valorizzazione 
della scuola come comunità 
attiva, aperta al territorio e alle 
famiglie. 

Ambito artistico A001 1 Potenziamento delle competenze 
artistico-culturali 

 
d)   Fabbisogno ATA 
 

DSGA N. 1 

ASSISTENTI 
AMMINISTRATIVI 

N. 5 (n.2 per didattica, n.2 per personale, n.1 protocollo e diplomi) 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

N. 12 

 



 

Sezione 2 ς Identità strategica !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΥ Ŝǎƛǘƛ w!± 
 
2.1. ¢w!D¦!w5L 9 twLhwL¢w!Ω w!± όRAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE) 

La scuola ha partecipato al rapporto di autovalutazione con il MIUR, da cui sono emersi tali traguardi che 
rappresenteǊŀƴƴƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜl piano di miglioramento (PdM) del PTOF (tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 
Formativa). 

ESITI DEGLI STUDENTI 59{/wL½Lhb9 59[[9 twLhwL¢!Ω DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Riduzione delle differenze dei  
risultati INVALSI tra le classi 

Confermare i risultati simili alle 
medie nazionali 

Risultati a distanza Rilevazione sistematica degli esiti 
degli allievi nel percorso  
scolastico successivo 

Monitorare i risultati degli alunni 
nella scuola secondaria di II grado 
per verificare l'efficacia del 
Consiglio  
Orientativo 

 Rilevazione sistematica degli esiti 
degli allievi nel percorso 
scolastico successivo 

Monitorare i risultati degli alunni 
nella scuola secondaria di II grado 
per verificare, ed eventualmente 
migliorare, gli  
approcci didattici 

 

Motivare la scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione 

La scelta delle priorità è emersa dall'analisi dei punti di debolezza dell'autoanalisi, nell'ottica di una 
prospettiva di miglioramento e crescita. 

 

AREA DI PROCESSO  59{/wL½Lhb9 59[[Ωh.L9¢¢L±h 5L 
PROCESSO 

 Curricolo, progettazione e 
valutazione 

Prevedere nella progettazione 
didattica attività funzionali al 
potenziamento di attività individuali 
e di gruppo per la compilazione 
delle prove standardizzate nazionali 

 Continuità e orientamento Potenziare le competenze chiave del 
curricolo verticale (in continuità con 
la scuola primaria e secondaria di II 
grado). 

 Ambienti di apprendimento Utilizzare i migliorati ambienti di 
apprendimento per progettare e 
realizzare attività per il 
potenziamento delle competenze di 
base finalizzate all'INVALSI. 

  Promuovere incontri con attività 
didattiche degli alunni presso istituti 
superiori del territorio, per rendere 
significativo l'orientamento. 

  Strutturare un percorso sistematico 
di orientamento per la 
comprensione del sé e delle proprie 
inclinazioni 



 

 

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità 

1. Elaborare il funzionigramma d'istituto, declinando obiettivi ed interventi 
2. Coinvolgere le altre scuole di diverso grado del territorio, formalizzando Reti con le stesse priorità. 
3. Adottare una Programmazione d'istituto per classi parallele 
4. Implementare le simulazioni di Prove Nazionali, individuando gli aspetti più efficaci della 
Programmazione 

 

 
 

2.2. Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico 

 
Riguardante ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ 

Triennio 2015/16, 2016/17 e 2017/18. 
 
Oggetto: aggiornamento Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ- triennio 2016/17, 2017-18 e 2018-19, in seguito ai Dlgs 62/2017 e 66/2017 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha intǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǊƛƎŜƴȊŀΤ 
VISTO ƛƭ 5tw нтрκмфффΣ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ 
VISTO il Dlgs 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni; 
VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione; 
VISTO il Dlgs 13 aprile 2017 n.62 recante norme in materia di valutazione e certificazione delle  
             competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, art.1, commi 180 e 181, lettera i) della Legge  
             107/2015; 
VISTO il Dlgs 13 aprile 2017 n. 66 ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ 
             studenti con disabilità, art.1, commi 180 e 181, lettera c) della Legge   107/2015; 
 
 
 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 
  
CONSIDERATO CHE  
1. le innovaziƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ млт ŘŜƭ нлмр ƳƛǊŀƴƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ 
ŎƘŜ ǘǊƻǾŀ ƛƭ ǎǳƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
triennale; 
2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono che le istituzioni scolastiche, con la 
partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla definizione del Piano Triennale 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмс-17, 2017-18, 2018-19.  
RISCONTRATO CHE 
 3. gli indirizzi del Piano vengono definiti dal Dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i 
soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il Collegio dei 
docenti lo elabora; il Consiglio di Istituto lo approva. 
 4. il Piano può essere rivisto annualmente entro ottobre.  
5. per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un 
organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione. 
 VALUTATE 
6. prioritarie le criticità emerse dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) nonché dagli esiti formativi registrati 
dagli studenti negli anni scolastici precedenti. 
Priorità: 



 

 18 

 

ESITI DEGLI STUDENTI 59{/wL½Lhb9 59[[9 twLhwL¢!Ω DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Riduzione delle differenze dei  
risultati INVALSI tra le classi 

Confermare i risultati simili alle 
medie nazionali 

Risultati a distanza Rilevazione sistematica degli esiti 
degli allievi nel percorso  
scolastico successivo 

Monitorare i risultati degli alunni 
nella Scuola Secondaria di II grado 
per verificare l'efficacia del 
Consiglio Orientativo 

 Rilevazione sistematica degli esiti 
degli allievi nel percorso 
scolastico successivo 

Monitorare i risultati degli alunni 
nella scuola secondaria di II grado 
per verificare, ed eventualmente 
migliorare, gli  
approcci didattici 

 

Motivare la scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione 

La scelta delle priorità è emersa dall'analisi dei punti di debolezza dell'autoanalisi, nell'ottica di una 
prospettiva di miglioramento e crescita. 

 
 
 
TENUTO CONTO  
7. delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori, di quanto emerso 
dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla scuola e con le diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio; 
8. delle nuove indicazioni di legge fornite dai Decreti Legislativi n.62/17 e n. 66/17 

 
DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI, 

 ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ нлмтκму Ŝ 
2018/19, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione: 
- !59D¦!a9b¢h 59[ tL!bh hCC9w¢! Chwa!¢L±! ![ tL!bh ¢wL9bb![9 59[[ΩhΦC. previsto dai nuovi 
hǊŘƛƴŀƳŜƴǘƛΤ Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜǾŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƻǇȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƭŜ ƭƛƴŜŜ 
di sviluppo didattico-educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del personale docente e ATA, il 
ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
- SVILUPPO, ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO del sistema e del procedimento di valutazione della 
nostra istituzione scolastica, nel processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle 
ǎŎŀŘŜƴȊŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩLƴǾŀƭǎƛΤ 
- PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE FINANZIATE CON FONDI COMUNALI, REGIONALI, NAZIONALI, 
EUROPEI con cui la scuola intenderà affrontare le proprie esigenze e quelle della comunità di riferimento.  
- SVILUPPO DI RETI SU INNOVAZIONE DIGITALE, E REGISTRO ELETTRONICO. 
- PROGETTI DI RETI DI SCUOLE (Rete per la legalità, Rete per la lotta contro il bullismo e il cyber bullismo, 
wŜǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ άtL/ [!.hwέΣ wŜǘŜ ǇŜǊ ƭΩinclusione: Alunni BES con il CTI; Rete di continuità 
ά¦ƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέ L Ŝ LL ŎƛǊŎƻƭƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ wŜǘŜ ǇŜǊ ƭŀ aǳǎƛŎŀ ςPolo Qualità) 
- /¦w! b9[[! twhD9¢¢!½Lhb9 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! ¢wL9bb![9 ! t!w¢Lw9 5![[9 {9D¦9b¢L 
PRIORITÀ INDIVIDUATE MEDIANTE IL RAV E CONSEGUENTI OBIETTIVI DI PROCESSO 

 

AREA DI PROCESSO  59{/wL½Lhb9 59[[Ωh.L9¢¢L±h 5L 
PROCESSO 

 Curricolo, progettazione e 
valutazione 

Prevedere nella progettazione 
didattica attività funzionali al 
potenziamento di attività ind. e di 
gruppo per la compilazione delle 
prove standardizzate nazionali 
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 Continuità e orientamento Potenziare le competenze chiave 
del curricolo verticale (in 
continuità con la scuola primaria 
e secondaria di II grado). 

  Promuovere incontri con attività 
didattiche degli alunni presso 
istituti superiori del territorio, per 
rendere significativo 
l'orientamento. 

  Strutturare un percorso 
sistematico di orientamento per 
la comprensione del sé e delle 
proprie inclinazioni 

 Ambienti di apprendimento Utilizzare i migliorati ambienti di 
apprendimento per progettare e 
realizzare attività 

 

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità 

1. Elaborare il funzioniƎǊŀƳƳŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ, declinando obiettivi ed interventi 
2. Coinvolgere le altre scuole di diverso grado del territorio, formalizzando Reti con le stesse priorità 
3. !ŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ǇŀǊŀƭƭŜƭŜ 
4. Implementare le simulazioni di Prove Nazionali, individuando gli aspetti più efficaci della 

programmazione 

 
- VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE docente ed ATA, ricorrendo alla programmazione di percorsi formativi 
individuati specificamente dalla scuola e partecipando alle iniziative di formazione stabilite dagli Ambiti, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦм ŎƻƳƳŀ мнп ŘŜƭƭŀ [Φ млтκнлмрΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘi al miglioramento della professionalità teorico ς 
metodologico e didattica, e amministrativa, alla innovazione tecnologica, alla valutazione autentica, alla 
didattica laboratoriale. 

Inoltre si specifica che 
 
[ΩL{! th¢w" Lb{9wLw9 b9[ tL!bh ![/¦bL 59L {9D¦9NTI OBIETTIVI (L. 107/2015 c.7) 
ω Valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della metodologia CLIL, 
ω Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche, 
ω Potenziamento delle competenze nella musica nell'arte, nel cinema, 
ω Valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze, 
ω Rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, 
ω Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini, 
ω Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 
ω Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio, 
ω Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione, 
ω Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio, 
ω Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni, 
ω Individuazione di percorsi funzionali alla Valorizzazione del merito degli alunni, 
ω Definizione di un sistema di monitoraggio orientamento e continuità, 

 
LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA-DIDATTICA POTRÀ PREVEDERE: 
ü la possibilità di rimodulare il monte ore annuale di ciascuna disciplina; 
ü il potenziamento del tempo scuola anche oltre i modelli e i quadri orari; 
ü la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo. 
ü  l'apertura pomeridiana della scuola  
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ü ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƭŀǎǎƛΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ǎŎǳƻƭŀ ƻ ǊƛƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
monte orario rispetto a quanto indicato al decreto del presidente della Repubblica 89 del 2009. 

ü Possibilità di apertura nei periodi estivi  
ü !ŘŜǎƛƻƴŜ ƻ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǊŜǘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ǎŎǳƻƭŜ ŜŘ 9ƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т 

del DPR 275/99; 
 
Infine 
- LA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE sarà improntata ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, 
trasparenza, nonché, dei principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e di tutto il personale 
delle amministrazioni pubbliche e di azione collettiva 
- [Ω!¢¢L±L¢" b9Dh½L![9Σ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ǎŀǊŁ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀƭ massimo della trasparenza 
Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΤ 
- IL CONFERIMENTO DI INCARICHI al personale esterno e relativo compenso avverrà secondo il 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŏƻƴ Ǉŀri professionalità e i 
casi che rendono incompatibili gli insegnamenti e sulla base di criteri che garantiscano il massimo della 
professionalità; 
- [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ {D! Ŝ ƴŜƭ 
rispeǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ /ƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǎƛŀ ƛƴ 
orario antimeridiano che pomeridiano; 
- b9[[Ω!a.L¢h 5L Lb¢9w±9b¢h 59[[9 w9[!½LhbL Lb¢9wb9 95 9{¢9wb9 ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 
COMUNICAZIONE PUBBLICA mediante strumenti, quali ad esempio: 

ω {ƛǘƻ ǿŜō ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
ω Registro digitale  
ω Open day finalizzati a rendere pubbliche mission e vision  

 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Anna Iossa 
 

2.3.  PdM Piano di Miglioramento 2016 ς 2017 Vedi allegato 
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2.4.  Innovazione Digitale 

 
La scuola sta rapidamente implementando tutte le azioni per la ricerca di finanziamenti che diano spinta 

all'innovazione digitale. Essa non ha mai partecipato alle passate azioni dei Fondi Strutturali Europei e, 

quindi, non ha mai usufruito di benefici in termini di implementazione infrastrutturale, di miglioramento 

degli apprendimenti degli alunni, grazie alle TIC e ai nuovi linguaggi, e di innovazione e ricerca didattiche. 

Gli ambienti di apprendimento digitalizzato hanno, infatti, caratteristiche ed offrono condizioni tali che 

permettono agli alunni la personalizzazione del loro apprendimento sia formale che informale ed è 

possibile imparare in qualsiasi luogo e da qualsiasi postazione. I docenti potranno creare e condividere i 

propri contenuti con gli alunni delle classi ma anche con altri alunni e docenti di altri Paesi. 

Per il corrente anno scolastico 2016/17, la Scuola secondaria di 1° grado" Gaetano Caporale" in seguito alla 

partecipazione al Programma OperŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ϦtŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀέ, ha ottenuto la realizzazione delle 

infrastrutture di rete LAN - WLAN, obiettivo specifico 10.8 - azione 10.8.1.  

Titolo del progetto: "A scuola in rete" e nello specifico la realizzazione consentirà di: 

ω Migliorare il sistema di connettività, senza fili, in aree interne agli edifici scolastici per la fruizione 

sistemica delle dotazioni tecnologiche in possesso della scuola; 

ω Favorire, in linea con le normative ministeriali, ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ 

ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴŘƻ άŀƳōƛŜƴǘƛέ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ƳǳƭǘƛǇƭƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ 

elettronico, lΩI - Pad; 

ω Arricchire il ventaglio di possibilità formative, per gli studenti normodotati, i portatori di disagio e/o 

diversa abilità, integrando le metodologie didattiche tradizionali con quelle innovative incentrate 

ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜŘ ŀǇǇƭicazioni tecnologiche; 

ω Favorire ed agevolare la comunicazione interna/esterna (docenti/docenti- docenti/genitori; istituzioni 

scolastiche/istituzioni scolastiche); 

ω Facilitare ed agevolare la comunicazione, la ricerca, l'accesso alle informazioni e alle risorse, ai materiali 

ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƛƭ άǎŀǇŜǊŜέ Ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ƴǳƻǾŜ ŎƘƛŀǾƛ Řƛ 

lettura 

ω Favorire e promuovere la sperimentazione di nuove metodologie didattiche, creando momenti di 

protagonismo sia nel corpo docente che negli alunni anche attraverso la creazione di contenuti digitali 

ω !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƻǎƜ Řŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƎŀǇ άŎƻƎƴƛǘƛǾƛ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛέ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ delle dotazioni tecnologiche e da creare le premesse per un adeguato ed armonico 

inserimento degli studenti nel contesto scuola. 

ω Prevenire il disagio ambientale, gli abbandoni e la Dispersione Scolastica. 

ω LƴŎƛŘŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛ - quantitativo degli studenti   

ω Creare ambienti dƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛǴ Ŏŀƴŀƭƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛ Ŝ ǎǘƛƳƻƭŀƴƻ ƭƻ 

sviluppo di plurime conoscenze e competenze; 

ω PrƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ άǳǘƛƭŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜέ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

ludico. 

I risultati attesi sono quindi declinabili in: 
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ω aŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǳǎǳŦǊǳƛǎŎƻƴƻ ŘŜƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ 

Ŝ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ǎƛŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ 

innovative da parte del corpo docente, 

ω Miglioramento delle performance degli studenti, strettamente legato ad un approccio multidisciplinare 

innovativo che integra metodologie didattiche tradizionali ed innovative, 

ω aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άǊŀǇǇƻǊǘƻέ ŘŜƛ ŘƛǎŎŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ, utilizzate in modalità utile e non 

solo ludica  

ω aŀƎƎƛƻǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ оΦл Ŏƻƴ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

ω Introduzione di elementi di didattica innovativa soprattutto negli ambiti disciplinari in cui gli studenti 

della nostra istituzione scolastica presentano lacune (Italiano, Matematica, Lingue straniere) finalizzati 

all'accrescimento del loro sapere, al miglioramento delle loro performance e allo sviluppo delle 

competenze utili alla cittadinanza attiva 

ω Sollecitazione, per i docenti, a realizzare contenuti digitali ad hoc e a condividerli in rete, arricchendo il 

personale sapere mediante il confronto con altri docenti 

ω Condivisione dei registri informatici 

2.4.1. Pianificazione triennale Animatore digitale (Legge 107 comma 56 ς 61) 

Al fine di sviluppare e migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia uno 
strumento didattico di costruzione delle competenze in generale il MIUR adotta il Piano Nazionale Scuola 
Digitale  che intende perseguire i seguenti obiettivi a) realizzazione di attività svolte b) potenziamento degli 
strumenti didattici e laboratoriali; c) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire  allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛΤ Řύ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴnovazione didattica e della cultura 
ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝύ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊŜǘǘƻǊƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΧ   

 

Pianificazione delle azioni: 

Triennio 2016/17 ς 2017/18 ς 2018/19 

Ambito 1° anno 2° e 3° anno 

Formazione interna 

 

Pubblicizzazione e 
socializzazione delle finalità 
del PNSD con il corpo 
docente. 

Somministrazione di un 
questionario ai docenti, per 
rilevare, analizzare e 
determinare i diversi livelli di 
partenza, al fine di 
organizzare seminari di 
alfabetizzazione digitale di 
base e/o corsi avanzati sulle 
conoscenze informatiche. 

Costituzione di un team di 
lavoro, che cooperi allo 
sviluppo del digitale nella 
scuola. 

Formazione base dei docenti 
ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ [LaΦ 

Formazione avanzata per 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
tecnologici in dotazione alla 
scuola. 

Formazione avanzata sulle 
ƴǳƻǾŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǎƻ 
degli ambienti per la didattica 
digitale integrata. 

Sperimentazione e diffusione 
di metodologie e processi di 
didattica attiva e 
collaborativa. 

Promozione di un maggiore 
utilizzo di pc, tablet e LIM 
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CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ 
degli strumenti tecnologici già 
presenti a scuola (sala 
informatica, proiettore, ecc.). 

Formazione base sulle nuove 
metodologie didattiche (ad 
esempio educational app, 
ŦƭƛǇǇŜŘ ŎƭŀǎǎǊƻƻƳύ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǎƻ 
degli ambienti per la didattica 
digitale integrata (aula 2.0). 

Sperimentazione in alcune 
classi di nuove metodologie 
digitali nelƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ 
progetti, tipo ricerca - azione. 

/ƻǊǎƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ 
elettronico. 

Partecipazione a bandi 
nazionali ed europei, anche 
con il fine di migliorare le 
dotazioni hardware. 

nella didattica quotidiana. 

Studio di soluzioni 
tecnologiche da sperimentare 
e su cui formarsi per gli anni 
successivi. 

Partecipazione a bandi 
nazionali ed europei, anche 
con il fine di migliorare le 
dotazioni hardware. 

 

Coinvolgimento della comunità 

scolastica 

Coordinamento con le figure 
di sistema e con gli operatori 
tecnici. 

Promozione di laboratori per 
stimolare la creatività. 

Introduzione al coding. 

Creazione di un archivio 
digitale di educational app e 
di giochi matematici, ispirati 
alle nuove metodologie. 

Promozione di un maggiore 
utilizzo della sala informatica 
e relativi device e di lezioni in 
ƎŜƳŜƭƭŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƭŀ нΦлΦ 

{ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άǎŎŀŎŎƘƛ 
ŀ ǎŎǳƻƭŀέΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛlio 
ŘŜƭƭΩŀǳƭŀ нΦлΦ 

Aggiornamento del sito 
internet della scuola, anche 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ 
evidenza delle priorità del 
PNSD. 

Formazione per studenti e 
famiglie sulla cittadinanza 
digitale. 

Costituzione di un cloud di 
istituto per la condivisione di 
attività e la diffusione delle 
buone pratiche. 

Realizzazione di una 
biblioteca digitale. 

Realizzazione di programmi 
formativi sul digitale a favore 
di studenti, docenti, famiglie, 
comunità. 

Sperimentazione di soluzioni 
digitali, hardware e software, 
sempre più innovative. 

Realizzazione di una comunità 
on line con le famiglie sul sito 
web della scuola. 

        Sperimentazione di nuove     
modalità di educazione ai media 

Creazione di soluzioni innovative Ricognizione della dotazione 
tecnologica della scuola, per 
evidenziare il fabbisogno. 

Promozione di attività a 
supporto della cittadinanza 
digitale. 
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Selezione e presentazione di 
siti dedicati, app, software e 
cloud per la didattica. 

Educazione ai media e ai 
social network. 

Introduzione al coding. 

 

Promozione di attività volte al 
crowdfunding e al fund 
raising. 

Presentazione di strumenti di 
condivisione, di repository, di 
documenti forum, blog e 
classi virtuali. 

Creazione di un maggior 
numero di aule 2.0. 

Coordinamento delle 
iniziative digitali per 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴe. 

Sviluppo del pensiero 
computazionale. 

Promozione di lezioni di 
coding utilizzando software 
dedicati. 

Introduzione alla robotica 
educativa. 

 
 

2.5.  Piano di formazione del personale docente e ATA 

[ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ άƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀΣ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέ ŝ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘƻŎŜƴǘŜ Ŝ 
rappresenta un fattore decisivo per la qualificazione di ogni sistema educativo per la crescita 
professionale di chi in esso opera (comma 124-125 della Legge 107). Essa è finalizzata a fornire ai docenti 
strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e le innovazioni didattiche, nonché 
maggiori capacità relazionali e più ampi margini di autonomia operativa anche in relazione alla diffusione 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Lo sviluppo di un sistema di opportunità 
formative per i docenti e di tutti gli operatori scolastici è una responsabilità pubblica prioritaria ed in 
ǉǳŜǎǘŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎŀǊǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴica 
ǇŜǊ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ό5t/a ŘŜƭ но ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмрύΣ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 1, comma 25 della Legge di Riforma), a cura de MIUR. 
Sono in fase di predisposizione, secondo la Legge 107, comma 12, alcune linee di formazione docenti, a 
livello nazionale, nei seguenti temi strategici e che la scuola ha fatto propri: 

          Competenze digitali per i docenti: registro elettronico 
   Competenze digitali per il personale ATA: digitalizzazione e conservazione atti di segreteria  
   innovazione didattica e metodologica (docenti) 
   competenze linguistiche (docenti) 
   inclusione, disabilità, integrazione e competenze di cittadinanza globale (docenti) 
   gestione della classe (docenti) 
   formazione per la sicurezza (docenti e ATA) 
 

 Formazione del personale già realizzata  
- Registro elettronico 

- Sicurezza/ Antincendio/ Primo Soccorso 

- Didattica per Competenze 
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- Office 365 Educational 

- Formazione per i docenti di sostegno 

- Formazione per una didattica inclusiva 

- Innovazione digitale (Docente e Ata) 

- Educational App 

- Corso di lingua inglese per docenti, tenuto dal British 
 

Formazione in fase di realizzazione 
                 

- Corso di lingua inglese per docenti, tenuto dal British 

- Didattica del CLIL 

- Didattica delle competenze di Italiano 

- D lgs n. 62 e n. 66/17 
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Sezione 3 ς Lƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

3.1. [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ 
bŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ 

il Curricolo costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione delle scuole, mediante un processo 

di ricerca e di innovazione educative. Il curricolo si delinea con particolare attenzione alla continuità del 

percorso educativo dai 3 ai 14 anni. Ogni scuola predispone il cǳǊǊƛŎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 

Formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi dello sviluppo delle competenze, degli obiettivi di 

apprendimento posti dalle Indicazioni ed articolati attraverso le Discipline nella Scuola del primo ciclo.  

[ŀ {Ŏǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ L ƎǊŀŘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƛ Řƛ 

vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo. In 

essa, quindi, vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline e una articolata 

organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato. Le 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ 

competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena 

realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale. 

I docenti della Scuola Secondaria di I grado redigono un piano di studi disciplinare ed una progettazione 

coordinata per ogni Consiglio di classe. La verifica delle attività progettate avviene con cadenza bimestrale 

ƴŜƭƭΩ ambito dei rispettivi Consigli di classe.  

Gli Obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione del quinto anno della Scuola primaria e al termine 

del terzo anno della Scuola secondaria di primo grado. Sono obiettivi ritenuti strategici al fine di 

raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle nuove Indicazioni Nazionali per il 

Curricolo. Sono parte integrante Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊŜΣ ƛƭ Piano di 

Inclusività e i Piani Educativi Personalizzati. 

3.1.1.  Il curricolo verticale 

La scuola è chiamata a svolgere un ruolo molto delicato nel processo di crescita e formazione degli alunni e 

delle alunne ed è in alleanza educativa con gli altri poli formativi della società, in primis la famiglia; la scuola 

pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli allievi, accompagnandoli ad elaborare 

questa fase delle loro esperienze e facendoli crescere nella pratica consapevole della cittadinanza.  

I docenti, in sinergia con tutti gli agenti formativi della scuola, seguendo le riflessioni argomentative esposte 

e premesse nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

(D.M. 254 del 16 novembre 2012), individuano gli obiettivi di apprendimento degli studenti e delle 

studentesse al termine della classe terza, obiettivi che permetteranno loro di raggiungere i traguardi 

formativi per lo sviluppo delle competenze, indicati nello stesso documento. 
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Iceberg delle competenze, M. Pellerey 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ L ƎǊŀŘƻ άDΦ /ŀǇƻǊŀƭŜέΣ ŀǎǎǳƳŜ ŎƻƳŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όΧύ ƛƭ 

quadro delle competenze-chiave peǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ Řŀƭ 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όwŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ му ŘƛŎŜƳōǊŜ нллсύΥ 

- comunicazione nella madrelingua; 

- comunicazione nelle lingue straniere; 

- competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia; 

- competenza digitale;  

- imparare a imparare;  

- competenze sociali e civiche; 

- ǎǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΤ 

- consapevolezza ed espressione culturale.  

 

¢ŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ǎŎƻǇƻ άŦƻǊnire agli alunni supporti 

ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƻƎƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ŀǇŜǊǘŀέΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ 

culturali e le difficoltà, le disabilità e le fragilità costituiscono un arricchimento del modello formativo. 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǉǳƻǘidiano di lavoro dei docenti, degli studenti e delle studentesse è imperniato sulla lettura, 

analisi, rielaborazione e assimilazione dei contenuti, sul training delle abilità e delle competenze già 

acquisite nella scuola primaria, sulla maturazione di competenze personali che rappresentano 

ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƛ ƳƻŘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜΦ /ƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛ ǎŀǇŜǊƛ Řƛ ōŀǎŜ Ƴŀ ŀŘ Ŝǎǎƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ ŘƻǾŜǊ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ 

nella società della complessità. 

3.1.2.  Programmazione dei Dipartimenti Disciplinari 

 
A) Area Letteraria: Italiano, Storia, Geografia 
B) Area Lingue comunitarie: Inglese, Francese e Spagnolo 
C) Area Tecnologico-Matematica: Matematica, Scienze, Tecnologia 

          D) Area Artistica: Arte e Immagine, Scienze Motorie, Religione,  
          E) Strumento Musicale e Musica 
          F) Area sostegno 
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OBIETTIVI TRASVERSALI IN RIFERIMENTO AL PTOF (concordati tra tutte le discipline) 

¶ Acquisizione consapevole della propria identità. 

¶ {ǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŎƘŜ ǇƻƴƎŀ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊƴŜ Ǝƭƛ 
aspetti rilevanti rispetto ai propri fini. 

¶ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ, della capacità di operare scelte e concepire un proprio 
progetto di vita. 

¶ !ŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŧŀǘǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ valori e conoscenze, capacità di iniziativa per 
ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ propri interessi. 

¶ Acquisizione di strumenti essenziali per integrarsi nel proprio e in altri contesti. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA1: Comunicazione nella madrelingua 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: Italiano 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 

È la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia 
scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire 
ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎǊŜŀǘƛǾƻ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƛƴ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΣ 
quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Comunicazione nelle lingue straniere 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: Inglese ς Francese - Spagnolo 

Condivide essenzialmente le principali abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua. La 
comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione 
interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente tra le quattro abilità 
(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le diverse lingue 
e a seconda del suo retroterra sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze e interessi. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: La competenza in campo scientifico 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: Scienze ς Tecnologia 
DISCIPLINE CONCORRENTI: Storia ς Geografia 

{ƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀ ǳǎŀǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ 
possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le 
conclusioni che siano basate su fatti comprovati. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: La competenza in campo tecnologico 

DISCIPLINE CONCORRENTI: Scienze ς Tecnologia 
DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: Storia ς Geografia 

È ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀzione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni 
avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione 
ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ responsabilità di ciascun 
cittadino. 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: La competenza digitale 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 

/ƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǎŀǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ŘƛƳŜǎǘƛŎƘŜȊȊŀ Ŝ ǎǇƛǊƛǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa implica abilità di base nelle tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ό¢L/ύΥ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ǇŜǊ ǊŜǇŜǊƛǊŜΣ ǾŀƭǳǘŀǊŜΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜΣ 
produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative 
tramite Internet. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Imparare a imparare 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 

È ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ŀ ǇŜǊǎŜǾŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴŀ 
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gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale sia in gruppo. Questa competenza 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ōƛǎƻƎƴƛΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace. 
vǳŜǎǘŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎǎƛƳƛƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ 
ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ƛƳǇŀǊŀǊŜ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ƛ 
discenti prendano le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze di vita per 
ǳǎŀǊŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΥ ŀ ŎŀǎŀΣ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ 
formazione. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Le competenze sociali e civiche 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 

Includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove 
ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎƻŎƛƻǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
attiva e democratica. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Il senso di iniziativa e imprenditorialità (di intraprendenza) 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 

Concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ 
raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, nella 
sfera domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui 
operano e a poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e 
conoscenze piǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ Ŝ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΦ 9ǎǎŀ ŘƻǾǊŜōōŜ 
includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo. 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Consapevolezza ed espressione culturale 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 

wƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎǊŜŀǘƛǾŀ Řƛ ƛŘŜŜΣ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŜŘ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ 
mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 
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3.1.3. Organizzazione del curricolo 

 

ITALIANO A043 6 

STORIA A043 2 

GEOGRAFIA A043 1 

APPROFONDIMENTO* A043 1 

MATEMATICA A059 4 

SCIENZE A059 2 

INGLESE A345 3 

FRANCESE A245 2 

SPAGNOLO A445 2 

ARTE E IMMAGINE A028 2 

MUSICA A032 2 

EDUCAZIONE FISICA A030 2 

RELIGIONE IRC 1 

TECNOLOGIA  A033 2 

STRUMENTO MUSICALE 

      Corno Francese 
      Pianoforte 
      Violino 
      Sassofono 

2 
2 
2 
2 

 

*italiano: approccio al Latino per tutte le classi 
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3.2. Inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 
Che vuol dire creare dei legami? Noi avremo bisogno l'uno dell'altro. 
¢ǳ ǎŀǊŀƛ ǇŜǊ ƳŜ ǳƴƛŎƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻΣ Ŝ ƛƻ ǎŀǊƼ ǇŜǊ ǘŜ ǳƴƛŎƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻΦΦΦέ 

ό5ŀ άLƭ tƛŎŎƻƭƻ tǊƛƴŎƛǇŜέ Řƛ !Φ ŘŜ {ŀƛƴǘ Exupery) 
 

[ŀ {Ŏǳƻƭŀ ƻŦŦǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǳƴŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊƴŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛtà. Partendo da 

questo presupposto imprescindibile, è necessario rilevare negli alunni disagi sociali, economici, culturali, 

linguistici che possono ostacolare il loro pieno e sereno inserimento scolastico, nonché disturbi che 

rimandano ad una certificazione di DSA (ŘƛǎǘǳǊōƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻύ ƻ ŀŘ ǳƴŀ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ 

educativi specifici, come ADHD se si vuole garantire la piena inclusione di tutti. ά[ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘΩ 

inclusione si realizza attraverso un rapporto collaborativo tra insegnante di sostegno ς che, però, non è 

ƭΩǳƴƛŎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ - ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭŜ ς ed i docenti 

ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ŘŜƭ ǘŜŀƳΦ [ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ Ŝ Ǝƭƛ 

operatori, al fƛƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ŝ 

progetta un percorso di apprendimento Piano educativo individualizzato PEI, per gli alunni in possesso di 

diagnosi funzionale, oppure si rimanda ai docenti della classe, in accordo con le famiglie, la redazione di 

un Piano Didattico Personalizzato (PDP) in caso di alunni con DSA o con BES appartenenti alla terza fascia. 

Le strategie operative, infatti, quali attività motivanti, personalizzazione del percorso formativo, 

semplificazione dei contenuti, agevolano negli alunni ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ  

A giugno 2017 ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƭ tL!bh !bb¦![9 59[[ΩLb/[¦{L±L¢!Ω όtΦ !Φ LΦύΣ ŀƭƭŜƎŀǘƻ Ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ 

ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜ ƭŜ ǎǘǊategie didattiche calibrate a ciascuna 

tipologia di alunni rilevata, mediante: - Questionario di criticità della classe - Griglia di osservazione alunni 

con BES. - Scheda di riepilogo presenza di BES di I, II, III fascia. 

          La scuola ha aderito, inoltre, al protocollo di rete con CTI di riferimento con cui sarà aperta una 

piattaforma interattiva per tutte le scuole afferenti al fine di analizzare e supportare i casi di alunni con BES 

rilevati e comunicati. 

3.2.1. Azioni adottate dalla scuola per le disabilità e per Bisogni Educativi Speciali 

/ǊŜǎŎŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΥ Řŀƛ нлнΦомп ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

2012/2013 ai 209.814 del 2013/2014 (+3,7%). Ma aumenta, al contempo, il contingente dei docenti di 

sostegno: dai 101.301 del 2012/2013 ai 110.216 del 2013/2014 (+8,8%). Il rapporto docenti/alunni è, in 

media, di 1 a 2 e il personale è sempre più stabile (Rapporto MIUR 2013/14), anche se sempre più 

insufficiente.  Nel PThC ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩintera sezione dŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ Ŏƻƴ 

indicazione dei finanziamenti cui accedere, delle risorse materiali e umane a disposizione e della redazione 

di un piano didattico personalizzato per alunno. È stato previsto un gruppo di lavoro che procederà ad 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƻǇŜǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀǇǇŜƴŀ 

ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ Ŝ ŦƻǊƳǳƭŜǊŁ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƛƼ ǇƛǴ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ŜŘ ŀƭƭŜ 
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applicazioni di gestione degƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΦ Lƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ όƛƴ ǎƛƎƭŀ D[LύΣ ƎǊŀȊƛŜ 

ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ [!b ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Řƛ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ό/Φ¢ΦLΦύΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƎƛŁ ǎƛ 

collabora alla realizzazione della piena inclusione non solo degli alunni diversamente abili ma anche per BES 

Ŝ 5{!Σ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ όŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 

tutoraggio, progetti di prevenzione, monitoraggio, ecc.).  Con la realizzazione della rete LAN - WLAN 

ƭΩistituto sarà capace di:  

¶ analizzare la situaziƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ όnumero di alunni con disabilità, DSA, BES, 
tipologia dello svantaggio, classi coinvolte);  

¶ definire le linee guida per le attività didattiche e di sostegno agli aluƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
da inserire nel PTOF;  

¶ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ 
verificando che siano attuate le procedure corrette e che sia sempre perseguito il massimo 
vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni nel rispetto della normativa; 

¶  impƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ, strumenti, sussidi, ausili tecnologici, e materiali didattici 
digitali destinati agli alunni con disabilità e DSA e ai docenti che se ne occupano;  

¶ definire la modalità di accoglienza degli alunni con metodologie e criteri innovativi;  

¶ analizzare casi critici per proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle attività 
Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ informatici;  

¶ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛΦ  

!ƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ .ƛǎƻƎƴƛ 9ŘǳŎŀǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŀƭƛΣ 
con particolare riferimento agli alunni di diversa appartenenza culturale, si mira a: 
 

¶ creare un clima di accoglienza tale da ridurre al minimo la percezione di sé come minoranza; 
 

¶ facilitare l'apprendimento linguistico; 
 

¶ inserire nelle discipline approfondimenti storici, geografici e religiosi riguardanti i Paesi di provenienza 
al fine di evidenziarne la validità dei valori peculiari; 

¶ attingere dal patrimonio culturale del Paese, o dell'area di riferimento, per valorizzarne le άǊŀŘƛŎƛέΤ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 33 

3.3. LƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ 

 
tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀ 
progettualità e creatività di alunni e docenti nella prospettiva della flessibilità e della valenza 
formativa della didattica di laboratorio. Ciò consente di raggiungere obiettivi e contenuti 
trasversali, integrando finalità, saperi e metodologie. Tali interventi non solo sono attenti alle 
differenze e al protagonismo degli alunni, ma anche ai loro stili cognitivi, promuovendo 
conoscenze e competenze basate sui saperi fondamentali e su compiti di realtà. 
[ΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ /ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ 
/ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦн ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭ 5ƭƎǎΦ ƴΦ снΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
attività laboratoriali per il consolidamento di dimensioni, quali autonomia, responsabilità, 
relazione per formare cittadini attivi e nello stesso tempo consapevoli del proprio processo di 
apprendimento.  
 

Per l'anno 2017- нлмуΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ trogetti:  
 

CURRICULARI 

 
1. w9¢9 t9w [! /hb¢Lb¦L¢!ΩΥ hwL9b¢!a9b¢h Lb 9b¢w!¢! 9 Lb ¦{/L¢!  
2. ORIENTAMENTO IN USCITA CON ISIS EUROPA DI POMIGLIANO 
3. w9¢9 t9w [! [9D![L¢!Ω  
4. MADRELINGUA DI INGLESE IN CLASSE 
5. 5Lt9b59b½9 t!¢h[hDL/I9 /¦w!¢h 5![[Ω!{[ b!th[L н bhw5 
6. EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
7. AUTOANALISI E AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 
8. LIBRIAMOCI 
9. CINEFORUM 
10. CLIL 
11. EUROPE CODE WEEK 
12. /h5LbD άtwhDw!aa! L[ C¦¢¦whέ όά[Ωhw! 59[ /h5L/9έύ 
13. /hb/hw{h ά/h5L!ahέΣ aL¦w 9 /LbL 
14. GIOCHI MATEMATICI 
15. DLh/IL άY!bDh¦wh¦ 59[[! a!¢9a!¢L/! нлмтέΣ ¦bL±9w{L¢!Ω 59GLI STUDI MILANO 
16. PROGETTO LETTURA: INCONTRO CON AUTORI 
17. PROPOSTE BIBLIOTECA 
18. EDUCAZIONE STRADALE: A PASSO SICURO 
19. EDUCAZIONE AMBIENTALE 
20. /9w¢!a9b t!w±¦[hw¦aΣ нϣ !bb¦![L¢!Ω 
21. PROGETTO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE 

 
 

EXTRACURRICULARI 
 
LABORATORI MOTIVAZIONALI attività interessanti per i ragazzi  

 
1.        AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA DEL CALCIO 
2.        NOI E LA MUSICA 
4.        > PROGETTO DISPERSIONEΥ ά.h¢¢ha ς ¦t {/Ihh[έΣ 5L±L{h Lb 
             - LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA: SOCIAL BLOG DELLA SCUOLA 
              - LABORATORIO DI MATEMATICA: BOTTOM ς UP MATEMATICA 
              - LABORATORIO DI SCRITTURA NARRATIVA: STORYTELLING 
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              - LABORATORIO DELLE ARTI ORATORIE: CONVERSA - AZIONE 
              - LABORATORIO CORTOMETRAGGIO: LABCORTO 
              - wŜŎ!ōƛ[ƛƴƎΥ w9/¦t9wh !.L[L¢!Ω [LbD¦L{¢L/I9Σ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ /[L[ 
              - VIDEO - CONFERENZA DI SCIENZE 
              - LABORATORIO DIDATTICA DELLE COMPETENZE: IMPARARE AD IMPARARE 
6.        > SCUOLA VIVAΥ !t9w¢¦w! tha9wL5L!b!Σ thwΣ нϣ !bb¦![L¢!ΩΣ 5IVISO IN  

- ARCHEOTREKKING 
- CODING IN YOUR CLASSROOM 
- ENGLISH FOR EVERYONE (CERTIFICAZIONE) 
- SCRITTURA CREATIVA 
- SCACCO AI NUMERI 
- TI ACCOLGO 
- L[ .9[[ΩΧ9{{9w9 59[[! a¦{L/! 

7.        > SCUOLA AL CENTRO, PON 
8.        > BIBLIOTECHE DIGITALI 
 
 
 
LABORATORI DISCIPLINARI   recupero e consolidamento delle abilità di base 
мΦ [9¢Ω{ {¢!w¢ !D!Lb 
2. I CAN SPEAK ENGLISH  
 
 
LABORATORI METODOLOGICI   ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƳƛǊŀƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
1. PROGETTO SCACCHI A SCUOLA 
2. PROGETTO GIOCHIAMO CON LA MATEMATICA 
                
 

PROGETTI CON ESPERTI ESTERNI 
мΦ {thw¢9[[h 5Ω!{/h[¢h 95 95¦/!½Lhb9 {9b¢La9b¢![9 /hb [Ω!{{h/L!½Lhb9 !tt!w¢9bL - AMO 
нΦ /h¦b{9[LbD t{L/h[hDL/h /hb [Ω!{{h/L!½Lhb9 ±9{¦±L!a9b¢9 hb[¦{ 
оΦ LΦDΦ{Σ ά/L¢¢!59[[! 59[[! [9D![L¢!Ωέ 
5. IL VIAGDLh 5L άh5L{{9hέΣ /hb !{{h/L!½Lhb9 άtL//h[L t!{{Lέ  
 
La Scuola valuta le proposte formative provenienti dai partner istituzionali e/o locali in modo coerente con i 
principi e le finalità della scuola. Le suddette proposte progettuali sono vagliate dallo staff del Dirigente 
trasmesse e discusse, poi, con i referenti interessati.  
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3.4. Criteri e modalità di verifica e di valutazione delle competenze degli alunni 

Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione, la cura della documentazione didattica, nonché 
la scelta dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati dai competenti organi collegiali. La 
valutazione precede, accompagna e segue i percorsi culturali. Attiva le azioni da intraprendere, regola 
quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte al termine. Assume una preminente funzione 
formativa di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. Alle 
ǎƛƴƎƻƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ǉƻƛ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŏhe ha la funzione di introdurre 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǊƛŦƭŜǎǎƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǎǳƻ 
continuo miglioramento, anche attraverso dati di rendiconto sociale o dati che emergono da valutazioni 
esterne. [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ±alutazione del sistema educativo di istruzione e formazione ha il 
ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ 
alla comunità sociale, al Parlamento e al Governo elementi di informazione essenziali circa la salute e la 
ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƻƎƎƛ Ǿŀ 
assumendo sempre più rilevanza. 
 
La valutazione è, pertanto, parte integrante della progettazione, non solo come controllo degli 
apprendimenti, ma come verifica dell'intervento didattico al fine di operare con la flessibilità opportuna 
rispetto alle diverse situazioni di apprendimento. Pertanto, essa si configura essenzialmente come una 
pratica con funzione regolativa della relazione educativa, in quanto accompagna i processi di 
insegnamento/apprendimento e consente un costante adeguamento della progettazione didattica in 
quanto permette ai docenti di: 
 

¶ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƛǳǘƻ per favorire il superamento delle difficoltà che si presentano in 
itinere; 

¶ predisporre collegialmente piani individualizzati per i soggetti in situazione di handicap e 
personalizzati in presenza di svantaggi che richiedono Bisogni Educativi Speciali. 
Tale valutazione, di tipo formativo, assolve alla funzione di: 

¶ rilevamento, finalizzato a fare il punto della situazione; 

¶ diagnosi, per individuare eventuali criticità nella impostazione Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
didattico; 

¶ prognosi, per prevedere opportunità e possibilità di realizzazione del progetto educativo. 
 
La valutazione si basa essenzialmente sulla osservazione, sia libera che sistematica, dei comportamenti, dei 
ritmi di sviluppo e degli stili di apprendimento; questa avviene a livello: 

¶ iniziale (livelli di sviluppo) 

¶ in itinere (sequenze didattiche) 

¶ finale (esiti formativi)  

3.4.1. Criteri di valutazione 

Elementi imprescindibili sono: 

> La storia personale dell'alunno: 
       -   condizioni di salute; (Dichiarati dalle famiglie) 
       -   condizioni socio-ambientali e familiari; (Dichiarati dalle famiglie) 
       -   eventuali disturbi psico - affettivi; (Dichiarati dalle famiglie) 
       -   ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ 

       -   livelli di apprendimento. 

> Il suo impegno in termini di partecipazione e di risposta al progetto educativo della scuola.  
> Il raggiungimento o meno degli obiettivi 
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La valutazione, in coerenza con gli obiettivi della programmazione, prevede due parametri: 

§ COSA valutare, stabilendo gli indicatori; 

§ COME valutare, indicando le teŎƴƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ di quanto è stato appreso sul 
comportamento. 

 
per ogni alunno, saranno, pertanto, presi in considerazione: 
ω gli aspetti misurabili del suo apprendimento (conoscenze, abilità, competenze)  
ω il suo stile cognitivo (cioè i modi e i tempi in cui ciascun individuo apprende) 
ω le dinamiche emotive, affettive e relazionali che entrano in gioco (la storia personale dell'alunno, le 
condizioni di salute, le condizioni socio-ambientali, eventuali disturbi psico-affettivi dichiarati dalle famiglie) 
ω il suo impegno in termini di partecipazione e di risposta al progetto educativo della scuola, il 
raggiungimento degli obiettivi. 
Riferendosi alle più attuali ricerche sulla valutazione la scuola Caporale adotta questo modello di 
valutazione. 
 
Il Processo di Valutazione 
 
Il processo di ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘivi dedotti dalle Verifiche e dalle 
Osservazioni Sistematiche compiute dagli insegnanti anche in Compiti di realtà, daƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛone di 
Autobiografie cognitive e di Diari di bordo costruiti dagli insegnanti insieme agli alunni, facendo 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ άŦƛƭƻǎƻŦƛŀέ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ /Ltt ŘŜƭƭΩh/{9 ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎŎƘŜƳŀΥ 
CONTESTO-INPUT-PROCESSO-PRODOTTO tenendo conto di: 
ω Profitto: globale, analitico-disciplinare (cioè articolato in obiettivi specifici di apprendimento e 
traguardi per lo sviluppo delle competenze per la cui valutazione si fa riferimento alle programmazioni 
dipartimentali). 
ω Comportamento: impegno, partecipazione e attenzione, autocontrollo e responsabilità, 
organizzazione del lavoro 
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3.4.2. Fasi della Valutazione 

 
 
 

ü Valutare per diagnosticare e analizzare 
Diagnostica- ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǘŜǎǘ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ƛƴ ƻƎƴƛ ŀƳōƛǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ 
per le classi I II III; serve ad accertare i prerequisiti iniziali degli alunni al fine di individuare un percorso 
formativo per far raggiungere delle specifiche competenze. 
Sommativaς ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ǇŜǊƛƻŘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǾƛǎƻ ƭΩŀƴƴƻΤ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ŀƭƭŀ 
fine di un quadrimestre e di un anno scolastico, le competenze che sono state raggiunte dagli alunni. 
ü Valutare per formare 

Formativa - ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ǎǳƛ ǎǳƻƛ 
punti forti e deboli delƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ 
se determinati apprendimenti non sono stati raggiunti. In altre parole serve ad elevare la qualità del 
servizio scolastico. 
Orientativa - è un processo che si concluderà in terza media. È finalizzata principalmente agli studenti che si 
avviano al primo anno delle superiori e ha lo scopo di individuare le loro attitudini e il loro interesse per le 
specifiche esperienze disciplinari. 
Regolativa -  ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ processo di programmazione e consente di ripensare in modo 
dinamico il processo organizzativo, educativo e didattico; 
ü Valutare per comprendere e interpretare, per promuovere, per aiutare gli alunni ad apprendere 

Interpretativa /narrativa - Il soggetto in apprendimento diventa un soggetto da ascoltare, ha una storia 
cognitiva da raccontare, un romanzo di formazione che aiuta a comprendere il senso di quella storia. 
Riflessione La meta riflessione orale costituisce anche una occasione straordinaria per insegnare agli 
studenti in modo individualizzato a riflettere sui loro lavori e per sviluppare in loro una struttura cognitiva 
più ricca e critica. 
Proattiva -bƻƴ ǎƻƭƻ ŀǎǎƛǎǘŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ƭƻ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƭƻ ƳƻǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΦ 
Autentica -La valutazione autentica si ha << quando ancoriamo il controllo al tipo di lavoro che persone 
concrete fanno piuttosto che solo sollecitare risposte facili da calcolare con risposte semplici. La valutazione 
autentica è un vero accertamento della prestazione perché da essa apprendiamo se gli studenti possono in 
modo intelligente usare ciò che hanno appreso in situazioni che in modo considerevole li avvicinano a 
situazioni di adulti e se possono rinnovare nuove situazioni>> (Wiggins1998, p.21)  
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Valutazione autentica 
 
La valutazione delle competenze si innesterà su una valutazione autentica. Tale valutazione persegue 
άƭΩƛƴǘŜƴǘƻ όΧύ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛƴ ŎƻƳǇƛǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƴŜƭƭŜ 
esperienze del mondo reale.>> (Winograd & Perkins). 
<< Essa offre la possibilità sia agli insegnanti che agli studenti di vedere a che punto stanno, di 
autovalutarsi, in conformità a ciò, migliorare il processo di insegnamento o di apprendimento: gli uni (gli 
insegnanti) per sviluppare la propria professionalità e gli altri (gli studenti) per diventare autoriflessivi e 
assumersi il controllo del proprio apprendimento >>. (M. Comoglio) 
 

1.Valutazione del profitto: analitico-disciplinare (cioè articolato in obiettivi specifici di 
apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze per la cui valutazione si fa 
riferimento alle programmazioni dipartimentali). 

 
2.Valutazione degli apprendimenti  
 
3.Definizione dei descrittori dei differenti livelli di apprendimento analitico- disciplinari 
 

NOTA 
Si precisa che per la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, espressa in decimi con indicazione 
dei differenti livelli di apprendimento, si fa riferimento alle rubriche presenti nelle programmazioni 
dipartimentali con descrittori riguardanti le singole discipline di studio strutturate sulle Indicazioni Nazionali 
per il curricolo. Esse, per ciascuna disciplina, riportano i traguardi per lo sviluppo delle competenze che 
costituiscono uno strumento utile per definire i differenti livelli di apprendimento. 

 
 
Verifiche degli apprendimenti  
 
/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
La verifica dei processi di apprendimento verrà effettuata ciclicamente nel corso e alla conclusione di ogni 
attività didattica, mediante prove 

- Strutturate: domande a risposta multipla, brani da completare, corrispondenze, affermazioni vero-

falso 

- Semi strutturate: questionari a risposta libera, saggi brevi, relazioni su traccia, riassunti, problemi 

- Aperte: tema, interrogazione, relazione libera  

- Compiti di realtà 

 In base al genere di competenza da valutare.  
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3.4.3. Griglia di valutazione prove orali 

 

 10  

 

Possiede conoscenze complete ed approfondite; sa applicare le conoscenze. Si esprime con 
ricchezza lessicale e organizza bene i propri testi. 

 9  
Possiede conoscenze approfondite che gli permettono di eseguire compiti anche difficili in  

modo quasi sempre corretto. Si esprime con proprietà e sicurezza. 

 8  

 

Possiede buone conoscenze che gli permettono di esporre con chiarezza i contenuti ed 
organizzare i propri testi. 

 7  

 

Possiede conoscenze sufficientemente approfondite. Espone con discreta chiarezza e usa 
terminologie generalmente appropriate. 

 6  

 

Ha conoscenze non molto approfondite e comprende contenuti e regole nei loro tratti 
essŜƴȊƛŀƭƛΦ tƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴŀ ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ Ƴŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ōŜƴ 
organizzata. 

 5  

 

Iŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΦ tƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴŀ ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀ ǊƛŘƻǘǘŀ Ŝ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ 
stentata. 

 4  

 

Ha scarse conoscenze e non è autonomo nella organizzazione del lavoro. Usa un linguaggio 
ancora improprio ed espone in modo poco o per niente strutturato. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 40 

3.4.4. Valutazione globale del profitto   

- Rubrica per la formulazione dei giudizi per la valutazione degli apprendimenti, con VOTO corrispondente 
- Definizione dei descrittori del livello globale di sviluppo degli apprendimenti e dei processi formativi 

 

wƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƭ 5ƭƎǎ сн моκлпκΩмт Ŝ ŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇǊƻǘΦ мусрκΩмт ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
apprendimento e del livello globale di maturità culturale, sociale, raggiunti dagli alunni, specificando le 
potenzialità, le carenze, le difficoltà incontrate, i risultati in termini di autonomia, metodo di studio, per la 
formulazione del Giudizio globale da inserire nella scheda di valutazione periodica e finale. 
 

 

DESCRITTORI INDICATORI GIUDIZIO SINTETICO 

Autonomia 
Livello di 
preparazione rispetto 
agli obiettivi 
programmati 
Metodo di lavoro 
Impegno  
Frequenza 
Partecipazione 
Collaborazione 

[Ωŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǳtonomia organizzativa ed 
operativa: 

a)  Possiede abilità sicure e le esercita con creatività; 
b)  Si dimostra preciso e consapevole nel mettere in atto 

procedure; 
c)  Ha acquisito conoscenze complete e le gestisce con 

sicurezza anche in contesti nuovi; 
d)  Utilizza in modo appropriato il linguaggio specifico 

delle discipline; 
e)  È in grado di individuare relazioni tra le conoscenze, 

che gli consentono di organizzare le stesse in modo 
significativo. 

f) Ha dimostrato un impegno puntuale, autonomo e 
produttivo. 

g) Frequenta in modo assiduo. 
h) Ha una partecipazione attiva, costante, costruttiva e 

collaborativa. 
i) Ha capacità di collaborazione attiva e costruttiva. 

 

OTTIMO 

Autonomia 
Livello di 
preparazione rispetto 
agli obiettivi 
programmati 
Metodo di lavoro 
Impegno  
Frequenza 
Partecipazione 
Collaborazione 

[Ωŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀŘ 
un livello molto buono: 

a)  Possiede abilità sicure, che esercita in modo creativo in 
alcune situazioni; 

b)  Si dimostra generalmente preciso e consapevole nel 
mettere in atto procedure; 

c)  Ha acquisito conoscenze complete e le gestisce con 
sicurezza, tentando di servirsene anche in contesti 
nuovi; 

d)  Utilizza in modo appropriato il linguaggio specifico 
delle discipline; 

e)  È in grado di individuare relazioni tra le conoscenze, 
che gli consentono di pervenire ad una semplice ma 
significativa organizzazione delle stesse. 

f) Ha dimostrato un impegno responsabile e efficace. 
g) Frequenta in modo regolare. 
h) Ha una partecipazione costante e collaborativa. 
i) Ha capacità di collaborazione apprezzabile e attiva. 

 

 
DISTINTO 
 

Autonomia 
Livello di 
preparazione rispetto 
agli obiettivi 
programmati 
Metodo di lavoro 
Impegno  

[Ωŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ōǳƻƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
organizzativa ed operativa: 

a)  Possiede abilità sicure e le applica adeguatamente 
attenendosi a modelli noti; 

b)  È generalmente consapevole e quasi sempre preciso 
nel mettere in atto procedure; 

c)  Ha acquisito conoscenze complete e le gestisce in 

BUONO 
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Frequenza 
Partecipazione 
Collaborazione 

modo sicuro in contesti conosciuti; 
d)  In alcune situazioni utilizza adeguatamente il 

linguaggio specifico delle 
e)  discipline; 
f)  È in grado di individuare alcune relazioni tra le 

conoscenze. 
g) Ha dimostrato un impegno regolare ed efficace. 
h) Frequenta in modo regolare. 
i) Ha una partecipazione corretta. 
j) Ha capacità di collaborazione positiva 

Autonomia 
Livello di 
preparazione rispetto 
agli obiettivi 
programmati 
Metodo di lavoro 
Impegno  
Frequenza 
Partecipazione 
Collaborazione 

[Ωŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛǎŎǊŜǘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
organizzativa ed operativa: 

a)  Possiede abilità sufficientemente sicure, o 
soddisfacenti limitatamente ad alcune dimensioni delle 
discipline; 

b)  Mette in atto correttamente semplici procedure; 
c)  Ha acquisito conoscenze essenziali e se ne avvale per 

applicarle secondo modelli di riferimento conosciuti; 
d)  Utilizza un linguaggio ancora piuttosto generico; 
e)  È in grado di individuare alcune evidenti relazioni tra le 

conoscenze. 
f)  Ha dimostrato un impegno generalmente regolare e 

sufficientemente efficace). 
g)  Frequenta in modo regolare. 
h)  Ha una partecipazione corretta. 
i)  Ha capacità di collaborazione sostanziale. 

 

DISCRETO 

Autonomia 
Livello di 
preparazione rispetto 
agli obiettivi 
programmati 
Metodo di lavoro 
Impegno  
Frequenza 
Partecipazione 
Collaborazione 

[Ωŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ 
autonomia organizzativa ed operativa: 

a) Possiede abilità non sempre sicure (o piuttosto 
limitate); 

b) Mette in atto procedure (molto) semplici (o non del 
tutto corrette); 

c) Ha acquisito conoscenze essenziali (o parziali e 
ƭŀŎǳƴƻǎŜύ Ŝ ǇŜǊ ŀǾǾŀƭŜǊǎŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ŘŜƭƭΩaiuto 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΤ 

d) Utilizza un linguaggio generico e non sempre corretto. 
e) Ha dimostrato un impegno (a seconda dei casi) 

abbastanza regolare, poco autonomo, modesto, 
alterno, settoriale, superficiale, sufficientemente 
produttivo, poco efficace). 

f) Frequenta in modo discontinuo. 
g) Ha una partecipazione superficiale 
h) Ha capacità di collaborazione accettabile. 

 

SUFFICIENTE* 

Autonomia 
Livello di 
preparazione rispetto 
agli obiettivi 
programmati 
Metodo di lavoro 
Impegno  
Frequenza 
Partecipazione  
Collaborazione 

[Ωalunno manifesta un livello non sufficiente di autonomia 
organizzativa ed operativa: 

a)  Possiede abilità limitate nella maggior parte delle 
discipline; 

b)  Mette in atto procedure semplici e scarsamente 
corrette; 

c)  Ha acquisito conoscenze molto limitate e lacunose e, 
ǇŜǊ ŀǾǾŀƭŜǊǎŜƴŜΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΤ 

d)  Utilizza un linguaggio generico e poco corretto. 
e)  Ha dimostrato un impegno (a seconda dei casi) 

modesto, alterno, settoriale, superficiale, poco 
produttivo, poco efficace). 

MEDIOCRE  
 
Giudizio di non 
ammissione alla classe 
successiva* 
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f) Frequenta in modo saltuario. 
g) Ha una partecipazione da sollecitare. 
h) Ha capacità di collaborazione carente. 

(Citare il recupero fatto con esiti negativi e le 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ 
inviate alle famiglie). 

 

Autonomia 
Livello di 
preparazione rispetto 
agli obiettivi 
programmati 
Metodo di lavoro 
Impegno  
Frequenza 
Partecipazione  
Collaborazione 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ 
autonomia organizzativa ed operativa: 

a)  Non possiede le abilità di base; non conosce le 
procedure più semplici; 

b)  Ha acquisito conoscenze estremamente limitate e 
perciò inadeguate a fungere da supporto al percorso di 
apprendimento. 

c) Ha dimostrato un impegno (a seconda dei casi) 
modesto, alterno, settoriale, superficiale, poco 
produttivo, poco efficace. 

d) Frequenta in modo irregolare. 
e) Ha una partecipazione passiva 
f) Ha capacità di collaborazione assente. 

(Citare il recupero fatto con esiti negativi e le comunicazioni 
ufficiali sulla situazione deƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴǾƛŀǘŜ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜύΦ 

SCARSO 
 
Giudizio di non 
ammissione alla classe 
successiva* 

Nota: *  (da personalizzare) 
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3.4.5. Valutazione del Comportamento con riferimento alle Competenze di Cittadinanza. 

La scuola per adempiere a quanto previsto nel Dlgs n. 62 13/04/2017, in materia di Valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo, esami di stato e valutazione del comportamento, fa 
riferimento a tre documenti: il primo europeo, il secondo e il terzo italiani. 
× Il primo è la Raccomandazione del Parlamento europeo del 2006 Ŝ ƭΩŀƭlegato a cui si fa riferimento 

è ά/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΦ ¦ƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻέ όǘǊŀ ƭŜ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ άŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƛǾƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛέύΦ 

× Il secondo è ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ del 2007 (Decreto 
22 agosto 2007ύ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛ άsapereέ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ 
ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōligo scolastico.  

× Il terzo è la C.M. лоκΩмрΣ Adozione sperimentale dei nuovi modelli nazionali di certificazione delle 
competenze nelle scuole del primo ciclo di istruzione e successivo DM 742 del 2017 sulla 
certificazione delle competenze. 
 

Le competenze chiave europee  
- Risoluzione Parlamento Europeo Lisbona 2000  
- Raccomandazione del Parlamento Europeo 18.12.2006 
 

1. Comunicazione nella madrelingua 
2. Comunicazione nelle lingue straniere 
3. Competenze di base in matematica, scienze e tecnologia 
4. Competenza digitale 
5. Imparare a imparare 
6. Competenze sociali e civiche 
7. Spirito di iniziativa e intraprendenza 
8. Consapevolezza ed espressione culturale 

Tra queste si considereranno per la valutazione del Comportamento le Competenze:  
        4.Competenza digitale 

 5. Imparare a imparare 
 6.Competenze sociali e civiche  
 7.Spirito di iniziativa e intraprendenza 
 8.Consapevolezza ed espressione culturale. 
 
 

[Ŝ ƻǘǘƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 
ü  Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale, 
informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro. 

ü  Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e 
di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le 
relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 
verificando i risultati raggiunti 

ü Comunicare: Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) 
e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); Rappresentare eventi, 
ŦŜƴƻƳŜƴƛΣ ǇǊƛƴŎƛǇƛΣ ŎƻƴŎŜǘǘƛΣ ƴƻǊƳŜΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛΣ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻΣ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ŜŎŎΦ 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze 
disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
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ü Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando 
le proprie e le altrui capacità, gŜǎǘŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴŦƭƛǘǘǳŀƭƛǘŁΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŜ 
ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

ü Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

ü Risolvere problemi: individuare le fonti e le risorse adeguate, raccogliere e valutare i dati, proporre 
soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

ü Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  

ü !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΥ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
ǊƛŎŜǾǳǘŀ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ ŜŘ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ 
Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ Ŧŀǘǘƛ Ŝ ƻǇƛƴƛƻƴƛΦ  

Tra queste si considereranno per la valutazione del Comportamento:  
ü Imparare ad imparare 
ü Acquisire ŜŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
ü Progettare 
ü Collaborare e partecipare 
ü Agire in modo autonomo e responsabile 
ü Comunicare. 

C.M. 0оκнлмр π !ŘƻȊƛƻƴŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 
Dimensioni specifiche che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) quali: 

- Autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace; 
- Relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima 

propositivo; 
- Partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio 
- contributo; 
- Responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna 

ricevuta; 
- Flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con soluzioni 

funzionali, con utilizzo originale di materiali, ecc.; 
- Consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni 
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3.4.6 Rubrica di valutazione del Comportamento in riferimento a: 

1)  Competenze chiave europee (raccomandazione del parlamento europeo 18.12.2006)  

2) CƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ /ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŜ όŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
ŘŜƭ нллт 5ƭƎǎ ннκлуκΩлтύ 

3) C.M. 03/2015 
 

Competenze 
chiave 
europee  

 Competenza di 
cittadinanza 

Descrittori Indicatori   

Imparare a 
imparare  

Imparare ad imparare 
-Organizzare il proprio 
apprendimento, 
individuando, 
scegliendo 
e utilizzando varie 
fonti e varie modalità 
di informazione 
e di formazione 
(formale, non formale 
ed informale), 
anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle 
proprie strategie e del 
proprio metodo di 
lavoro. 
-Rispettare i tempi e i 
modi di 
esecuzione di un 
lavoro 
-Ricercare fonti e 
materiali 
funzionali al percorso 
-Trasferire conoscenze 
e 
competenze acquisita 
in contesti diversi. 
-Acquisire un metodo 
di studio personale 

Conoscenza di sé 
(limiti, capacità.)  
CONSAPEVOLEZZA 

È pienamente consapevole delle proprie capacità e 
dei propri punti deboli e li sa gestire. 

A 

È consapevole delle proprie capacità e dei propri 
punti deboli e li sa gestire.  

B 

Riconosce generalmente le proprie risorse e 
capacità e inizia a saperli gestire. 

C 

Si avvia a identificare punti di forza e di debolezza e 
cerca di gestirli. 

D 

Uso di strumenti 
Informativi. 
AUTONOMIA 

Ricerca in modo autonomo e spontaneo fonti e 
informazioni. 
Sa gestire in modo appropriato, produttivo e 
autonomo, i diversi supporti utilizzati e scelti. 
 

A 

Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. Sa 
gestire, in modo appropriato e produttivo, i diversi 
supporti utilizzati e scelti. 
 

B 

Ricerca e utilizza in modo autonomo fonti e 
informazioni, gestendo i diversi supporti utilizzati. 

C 

Guidato/a ricerca e utilizza fonti e informazioni e 
riesce a gestire i supporti di base utilizzati. 

D 

Acquisizione di un 
metodo di studio e 
di lavoro. 
AUTONOMIA-
w9{thb{!.L[L¢!Ω 

Metodo di studio personale, attivo e creativo, 
utilizza in modo corretto e proficuo il tempo a 
disposizione. 

A 

Metodo di studio personale, efficace e produttivo, 
utilizza in modo corretto il tempo a disposizione. 

B 

Metodo di studio autonomo ed efficace, utilizza in 
modo adeguato il tempo a disposizione.  

C 

Metodo di studio ancora dispersivo, incerto, non 
sempre adeguati. 

D 

-Competenza 
digitale 
 

8-Acquisire e 
interpretare 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
 
-Acquisire ed 
interpretare 
criticamente 
l'informazione 
ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso 

Capacità di 
analizzare 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 
Valutazione 
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛǘŁΦ 
AUTONOMIA 

Analizza spontaneamente e autonomamente 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŀǾŀǘŀ ŀƴŎƘŜ dalle più comuni 
tecnologie della comunicazione e sa gestirla in 
modo appropriato, produttivo e autonomo. Ne 
Ǿŀƭǳǘŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΦ 
 

A 

!ƴŀƭƛȊȊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŀǾŀǘŀ 
anche dalle più comuni tecnologie della 
comunicazione. Ne valuta consapevolmente 
ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ 

B 
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diversi strumenti 
comunicativi, 
valutandone 
ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 
ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ 
fatti e opinioni. 
-Distinguere le 
informazioni 
essenziali da quelle 
secondarie. 
-Comprendere la 
pertinenza o 
meno degli interventi 
altrui. 
-Pianificare un testo in 
relazione 
alla funzione e al 
registro del 
contesto comunicativo 
 

Stimolato/a analizza autonomamente 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŀǾŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛ 
tecnologie della comunicazione. Cerca di valutarne 
ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ 

C 

Deve essere guidato nella ricerca di informazioni 
richieste, ricavate anche dalle più comuni 
tecnologie della comunicazione e non sa valutarne 
ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΣ 

D 

Distinzione di fatti 
e opinioni. 

Sa distinguere in modo corretto, preciso e riflessivo 
fatti e opinioni. 
 

A 

Sa distinguere in modo corretto e preciso fatti e 
opinioni. 
 

B 

Sa distinguere in modo abbastanza corretto fatti e 
opinioni principali. 
 

C 

 
Guidato, distingue fatti ed opinioni 

D 

Spirito di 
iniziativa e 
imprenditorial
ità  

Progettare. 
-Elaborare e realizzare 
progetti riguardanti lo 
sviluppo 
delle proprie attività di 
studio e di lavoro, 
utilizzando le 
conoscenze apprese 
per stabilire obiettivi 
significativi e 
realistici e le relative 
priorità, valutando i 
vincoli e le 
possibilità esistenti, 
definendo strategie di 
azione e verificando 
i risultati raggiunti. 
-Progettare 
autonomamente un 
lavoro individuandone 
fasi, incarichi e tempi 
Individuare le 
strategie migliori 
-Portare a temine 
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
iniziata e valutare il 
proprio 
lavoro 

Uso delle 
conoscenze 
apprese per 
realizzare un 
prodotto. 
AUTONOMIA  

Utilizza in maniera completa le conoscenze 
apprese e approfondite per ideare e realizzare un 
prodotto.  
 

A 

Utilizza in maniera completa le conoscenze 
apprese per pianificare e realizzare un prodotto.  
 

B 

Utilizza discretamente le conoscenze apprese per 
realizzare un prodotto.  
 

C 

Utilizza parzialmente le conoscenze apprese per 
realizzare un semplice prodotto. 
 

D 

Organizzazione del 
materiale per 
realizzare un 
prodotto. 
AUTONOMIA 

Organizza il materiale in modo razionale e 
originale. 
 

A 

Organizza il materiale in modo corretto e razionale. 
 

B 

Organizza il materiale in modo appropriato. 
 

C 

Organizza il materiale in modo non sempre 
corretto. 

D 

Competenze 
sociali e 
civiche  
 
 

Collaborare e 
partecipare 
-Interagire in gruppo, 
comprendendo i 
diversi punti di vista, 

Interazione nel 
gruppo. 
PARTECIPAZIONE 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e 
costruttivo nel gruppo. 
 

A 

Interagisce in modo partecipativo e costruttivo nel 
gruppo  

B 
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valorizzando le proprie 
e altrui capacità, 
gestendo la 
conflittualità, 
contribuendo 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
comune 
ed alla realizzazione 
delle attività collettive, 
nel riconoscimento 
dei diritti 
fondamentali degli 
altri. 
-Partecipare alle 
attività di gruppo 
Riconoscere e 
valorizzare le 
competenze proprie e 
altrui 
-Usare argomentazioni 
valide per patteggiare 
le proprie convinzioni. 

 

 Interagisce in modo collaborativo nel gruppo.  
 

C 

Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo. 
 

D 

Disponibilità al 
confronto. 
RELAZIONE 

Gestisce in modo positivo la conflittualità e 
favorisce il confronto.  
 

A 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è 
sempre disponibile al confronto. 
 

B 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è 
quasi sempre disponibile al confronto.  
 

C 

Non sempre riesce a gestisce la conflittualità. 
 

D 

Rispetto dei diritti 
altrui. 
 CONSAPEVOLEZZA 

Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i 
diversi punti di vista e ruoli altrui. 
 

A 

Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e i 
ruoli altrui.  
 

B 

Generalmente rispetta i diversi punti di vista e i 
ruoli altrui. 
 

C 

Rispetta saltuariamente i diversi punti di vista e i 
ruoli altrui. 
 

D 

Capacità di 
affrontare 
di situazioni 
problematiche 
che nella loro 
evoluzione 
pongono il 
soggetto 
di fronte a nuovi 
contesti 
e/o problemi non 
previsti). 
FLESSIBILITÀ 

L'allievo sa adeguare con notevole flessibilità il 
proprio punto di vista, adattandosi a nuovi contesti 
e/o problemi connessi all'evoluzione delle 
situazioni, senza perdere la coerenza con il 
progetto iniziale.  
 

A 

L'allievo sa adeguare il proprio punto di vista, 
adattandosi a nuovi contesti e/o problemi connessi 
all' evoluzione delle situazioni, senza perdere la 
coerenza con il progetto iniziale. 
 

B 

L'allievo è in grado di adeguare ragionamenti e 
atteggiamenti solo quando i nuovi contesti e/o 
problemi da affrontare non si discostano troppo da 
quelli già conosciuti.  
 

C 

In situazione che pongono il soggetto di fronte a 
problemi nuovi, egli non sa adeguare i propri 
ragionamenti e/o atteggiamenti, si limita a ripetere 
procedure già conosciute, senza sforzarsi di 
adattarli ai nuovi contesti. 
 

D 

Saper motivare gli 
altri  
(la capacità di 

L'allievo aiuta attivamente gli altri a raggiungere 
una maggiore consapevolezza e comprensione dei 
problemi incontrŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛo 

A 
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Competenze 
sociali e 
civiche 

rafforzare la 
responsabilità di 
altre persone 
(famiglia, parenti, 
amici, vicini...). 
RELAZIONE-
PARTECIPAZIONE 

ruolo nella loro soluzione. 
 

L'allievo aiuta gli altri a raggiungere una maggiore 
consapevolezza e comprensione dei problemi 
ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻprio ruolo nella 
loro soluzione. 
 

B 

L'allievo tenta casualmente di incoraggiare gli altri 
ad essere più consapevoli ed informati sui diversi 
ǇǊƻōƭŜƳƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ǎǳ ŎƻƳŜ 
adottare atteggiamenti utili per la loro 
soluzione. 

C 

L'allievo non si preoccupa di aiutare gli altri ad 
acquisire maggiore consapevolezza dei problemi 
ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŀƛǳǘŀǊƭƛ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƭ 
loro ruolo per la loro soluzione.  
 

D 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 
-Sapersi inserire in 
modo attivo e 
consapevole nella vita 
sociale e far valere al 
suo interno i propri 
diritti e bisogni 
riconoscendo al 
contempo quelli altrui, 
le opportunità 
comuni, i limiti, le 
regole, le 
responsabilità. 
 
(ogni allievo deve 
saper conoscere il 
valore delle regole 
e della responsabilità 
personale) 
-Rispettare gli altri e le 
diversità di ciascuno 
Comportarsi in modo 
funzionale nelle 
diverse situazioni 
-Assumere con 
consapevolezza 
incarichi 

Assolvere gli 
obblighi scolastici 
(Statuto dello 
studente, Patto di 
Corresponsabilità).  
IMPEGNO-
AUTONOMIA-
RESPONSABILITÀ 

Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi 
scolastici. 
 

A 

Assolve in modo regolare e responsabile gli 
obblighi scolastici. 
 

B 

Assolve in modo regolare e abbastanza 
responsabile gli obblighi scolastici. 
 

C 

Assolve in modo discontinuo gli obblighi scolastici. 
 

D 

Rispetto delle 
regole (Statuto 
dello studente, 
Patto di 
corresponsabilità). 
RESPONSABILITÀ 

Rispetta in modo scrupoloso le regole. 
 

A 

Rispetta consapevolmente le regole. 
 

B 

Rispetta generalmente le regole. 
 

C 

Rispetta saltuariamente le regole. 
 

D 

Esercitare 
coerenza tra 
conoscenze, valori 
e comportamenti 
(saper connettere 
le conoscenze 
acquisite con i 
valori condivisi per 
trarne 
le dovute 
conseguenze 
sul piano dei 
comportamenti 
e degli stili di vita). 
RESPONSABILITÀ 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ŘŁ ǳƴa notevole importanza alla 
connessione tra conoscenza, valori e 
comportamenti ed agisce di conseguenza.  
 

A 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ŘŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ 
conoscenza, valori e comportamenti ed agisce di 
conseguenza. 
 

B 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƴ ŀǎǘǊŀǘǘƻ le possibili 
connessioni tra conoscenze, valori e 
comportamenti, ma agisce in modo contraddittorio 
rispetto a valori e conoscenze acquisiti.  
 

C 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ƴƻƴ ǎŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ 
tra conoscenze, valori e comportamenti e non si 
pone, quindi, il problema della coerenza. 
 

D 
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Assumere 
responsabilità 
 
(la capacità di 
capire cosa 
si può fare in prima 
persona per 
contribuire 
alla soluzione di un 
problema 
ed agire di 
conseguenza). 
RESPONSABILITÀ 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎƛ ŀǎǎǳƳŜ ǎŜƳǇǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴei 
diversi livelli di realtà in cui è coinvolto, e 
contribuisce attivamente alla soluzione di problemi 
personali e collettivi. 
 

A 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎƛ ŀǎǎǳƳŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
di realtà in cui è coinvolto, e contribuisce alla 
soluzione di problemi personali e collettivi. 
 

B 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎƛ ŀǎǎǳƳŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ 
personale, ma non si impegna in prima persona per 
contribuire alla soluzione di problemi collettivi. 

C 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ƴƻƴ ǎŀ ŀǎǎǳƳŜǊǎƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ 
individuali e collettive, non considera la possibilità 
di agire in prima persona per contribuire alla 
soluzione del problema.  

D 

Prendere decisioni 
(prendere valide 
decisioni 
di fronte a 
problemi 
con diverse 
possibilità di 
soluzione). 
CONSAPEVOLEZZA 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜŎƛǎƛoni fondate dopo 
attenta e riflessiva considerazione dei diversi 
aspetti del problema in esame. È inoltre 
pienamente consapevole delle responsabilità 
connesse alle decisioni prese.  
 

A 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀǘŜ ŘƻǇƻ 
attenta e considerazione dei diversi aspetti del 
problema in esame. È inoltre consapevole delle 
responsabilità connesse alle decisioni prese 

B 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǘŜƴǘŀ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀǘŜ Ŝ Řƛ 
identificare possibili soluzioni, ma tende a lasciarsi 
influenzare da fattori esterni. Non è pienamente 
consapevole delle responsabilità collegate alle 
decisioni prese 

C 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǇǊŜƴŘŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŎŀǎǳŀƭƛΣ 
spesso influenzate da fattori esterni piuttosto che 
basare le decisioni sul ragionamento e le 
conoscenze. Non è    consapevole delle 
responsabilità legate alle decisioni prese. 

D 

La 
consapevolezz
a ed 
espressione 
culturale  
 

Comunicare 
comprendere e 
rappresentare 
-Comunicare o 
comprendere 
messaggi di genere 
diverso 
(quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e 
di complessità 
diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, 
matematico, 
scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante 
diversi supporti 

Utilizza gli 
strumenti di 
conoscenza per 
comprendere se 
stesso e gli altri, 
per riconoscere ed 
apprezzare le 
diverse identità, le 
tradizioni culturali 
e religiose, in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ 
e di rispetto 
reciproco. 
Interpreta i sistemi 
simbolici e culturali 
della società. 
 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀ e interpreta aspetti 
del patrimonio culturale e religioso, locale, 
nazionale e europeo, cogliendo in maniera 
autonoma e consapevole diversità culturali e 
linguistiche in una prospettiva di dialogo e di 
rispetto. 
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ 
autonomo, personale e creativo attraverso una 
varietà di mezzi di comunicazione. 
 

A  

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛo culturale e 
religioso, locale, nazionale e europeo, cogliendo 
diversità culturali e linguistiche in una prospettiva 
di dialogo e di rispetto. 
 
[Ωŀƭǳƴƴƻ si esprime e comunica in modo creativo e 
consapevole attraverso una varietà di mezzi di 

B 
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(cartacei, informatici e 
multimediali) o 
rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, 
concetti, norme, 
procedure, 
atteggiamenti, stati 
ŘΩŀƴƛƳƻΣ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ 
utilizzando linguaggi 
diversi e diverse 
conoscenze 
disciplinari, 
mediante diversi 
supporti. 
 

 
CONSAPEVOLEZA 
RELAZIONE 

comunicazione. 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ alcuni aspetti del patrimonio 
culturale e religioso, locale, nazionale e europeo e 
generalmente coglie diversità culturali e 
linguistiche in una prospettiva di dialogo e di 
rispetto. 
 
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƛƴ modo 
sufficientemente autonomo attraverso una varietà 
di mezzi di comunicazione ma presenta un 
linguaggio non sempre personale. 

C 

 
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ ǎƻƭƻ ǇƻŎƘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛo 
culturale e religioso, locale, nazionale e europeo, 
cogliendo diversità culturali e linguistiche con la 
ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ 
 
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƻŎƻ 
personale e articolato con una produzione limitata  

D 
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3.4.7 Rubrica per la formulazione del giudizio del Comportamento in riferimento alle 
Competenze di cittadinanza. 

Riferendosi al Dlgs сн моκлпκΩ17 e alla circolare prƻǘΦ мусрκΩ17 si definiscono i diversi descrittori del 
comportamento in riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo Statuto delle 
studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica, per la 
formulazione del giudizio sul comportamento da inserire nella scheda di valutazione periodica e finale 
ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ 
 

Competenze chiave e di 
cittadinanza e descrittori 

Indicatori Livello 
Giudizio sintetico 

1. Imparare a imparare 
Consapevolezza, impegno 
autonomia. 

 
2. Competenza digitale Acquisire 
Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ. 
Consapevolezza e autonomia. 

 
3. {ǇƛǊƛǘƻ ŘΩiniziativa e 

imprenditorialità, progettare  
       Autonomia. 
 
4. Competenze sociali e civiche, 

collaborare e partecipare.  
Partecipazione, relazione, 
flessibilità. 

 
5. Competenze sociali e civiche, 

agire in modo autonomo e 
responsabile. Impegno, 
autonomia, responsabilità 

6. La consapevolezza ed 
espressione culturale, 
comunicazione. 
Consapevolezza e relazione 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŝ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 
capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire. Ha 
un metodo di studio personale, attivo e creativo, 
utilizza in modo corretto e proficuo il tempo a 
disposizione.  
2. Ricerca in modo autonomo e riflessivo fonti e 
informazioni, ricavate anche dalle più comuni 
tecnologie della comunicazione, e sa gestirle in 
modo appropriato, produttivo e autonomo. Ne 
valuta consapevolmŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΦ  
3. Utilizza in maniera completa le conoscenze 
apprese e approfondite per ideare e realizzare un 
prodotto. Organizza il materiale in modo razionale e 
originale.  
4. Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e 
costruttivo nel gruppo. Gestisce in modo positivo la 
conflittualità e favorisce il confronto. Conosce e 
rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di 
vista e ruoli altrui. L'allievo sa adeguare con 
notevole flessibilità il proprio punto di vista, 
adattandosi a nuovi contesti e/o problemi connessi 
all'evoluzione delle situazioni, senza perdere la 
coerenza con il progetto iniziale 
 5. Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi 
scolastici. Rispetta in modo scrupoloso le regole 
della scuola, della società (Statuto dello studente, 
Patto di corresponsabilità).  
[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ŘŁ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭŀ 
connessione tra conoscenza, valori e 
comportamenti ed agisce di conseguenza. 
[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎƛ ŀǎǎǳƳŜ ǎŜƳǇǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
livelli di realtà in cui è coinvolto, e contribuisce 
attivamente alla soluzione di problemi personali e 
collettivi. 
[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀǘŜ ŘƻǇƻ ŀǘǘŜƴǘŀ 
e riflessiva considerazione dei diversi aspetti del 
problema in esame. È inoltre pienamente 
consapevole delle responsabilità connesse alle 
decisioni prese. 
6. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀ e interpreta aspetti 

A 
OTTIMO 
Comportamento 
esemplare. 
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del patrimonio culturale e religioso, locale, 
nazionale e europeo, cogliendo in maniera 
autonoma e consapevole diversità culturali e 
linguistiche in una prospettiva di dialogo e di 
rispetto. Si esprime e comunica in modo autonomo, 
personale e creativo attraverso una varietà di mezzi 
di comunicazione. 

1.Imparare a imparare 
Consapevolezza, impegno 
autonomia. 

 
2.Competenza digitale 
Acquisire e interpretare 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 
Consapevolezza e 
autonomia. 

 
3.{ǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ 
imprenditorialità, 
progettare  
Autonomia. 

 
4.Competenze sociali e 
civiche, collaborare e 
partecipare.  
Partecipazione, relazione, 
flessibilità. 

 
5.Competenze sociali e 
civiche, agire in modo 
autonomo e responsabile. 
Impegno, autonomia, 
responsabilità 
6.La consapevolezza ed 
espressione culturale, 
comunicazione. 
Consapevolezza e relazione 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ 
dei propri punti deboli e li sa gestire. Ricerca in 
modo autonomo fonti e informazioni. Sa gestire, in 
modo appropriato e produttivo, i diversi supporti 
utilizzati e scelti. Ha un metodo di studio personale, 
efficace e produttivo, utilizza in modo corretto il 
tempo a disposizione.  
2. !ƴŀƭƛȊȊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŀǾŀǘŀ 
anche dalle più comuni tecnologie della 
comunicazione. Ne valuta consapevolmente 
ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΦ {ŀ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 
corretto e preciso fatti e opinioni.  
3. Utilizza in maniera completa le conoscenze 
apprese per pianificare e realizzare un prodotto. 
Organizza il materiale in modo corretto e razionale.  
4. Interagisce in modo partecipativo e costruttivo 
nel gruppo. Gestisce in modo positivo la 
conflittualità ed è sempre disponibile al confronto. 
Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e i 
ruoli altrui. L'allievo sa adeguare il proprio punto di 
vista, adattandosi a nuovi contesti e/o problemi 
connessi all'evoluzione delle situazioni, senza 
perdere la coerenza con il progetto iniziale. L'allievo 
aiuta gli altri a raggiungere una maggiore 
consapevolezza e comprensione dei problemi 
ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻprio ruolo nella 
loro soluzione. 
5. Assolve in modo regolare e responsabile gli 
obblighi scolastici. Rispetta consapevolmente le 
regole (Statuto dello studente, Patto di 
corresponsabilità). [ΩŀƭƭƛŜǾƻ ŘŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭŀ 
connessione tra conoscenza, valori e 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŜŘ ŀƎƛǎŎŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΦ [ΩŀƭƭƛŜǾƻ 
sa prendere decisioni fondate dopo attenta e 
considerazione dei diversi aspetti del problema in 
esame. È inoltre consapevole delle responsabilità 
connesse alle decisioni prese. 
6. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 
e religioso, locale, nazionale e europeo, cogliendo 
diversità culturali e linguistiche in una prospettiva di 
dialogo e di rispetto. Si esprime e comunica in modo 
creativo e consapevole attraverso una varietà di 
mezzi di comunicazione. 

B 
DISTINTO 
Comportamento 
responsabile. 

       1.Imparare a imparare 
Consapevolezza, impegno 
autonomia. 

1. [Ωŀƭǳƴƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 
risorse e capacità e inizia a saperli gestire. Ricerca e 
utilizza in modo autonomo fonti e informazioni, 

C 
BUONO 
Comportamento 
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2.Competenza digitale 
Acquisire e interpretare 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ 
e autonomia. 

 
оΦ{ǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ 
imprenditorialità, progettare  

       Autonomia. 
 

4.Competenze sociali e civiche, 
collaborare e partecipare.  
Partecipazione, relazione, 
flessibilità. 

 
5.Competenze sociali e civiche, 
agire in modo autonomo e 
responsabile. Impegno, 
autonomia, responsabilità 

       6.La consapevolezza ed   

espressione culturale, 
comunicazione. Consapevolezza e 
relazione 

gestendo i diversi supporti utilizzati. Metodo di 
studio autonomo ed efficace, utilizza in modo 
adeguato il tempo a disposizione. 
2. Stimolato analizza autonomamente 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŀǾŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛ 
tecnologie della comunicazione. Cerca di valutarne 
ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΦ {ŀ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 
abbastanza corretto fatti e opinioni principali.  
3. Utilizza discretamente le conoscenze apprese per 
realizzare un prodotto. Organizza il materiale in 
modo appropriato.  
4. Interagisce in modo collaborativo nel gruppo. 
Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi 
sempre disponibile al confronto. Generalmente 
rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui. L'allievo 
è in grado di adeguare ragionamenti e 
atteggiamenti solo quando i nuovi contesti e/o 
problemi da affrontare non si discostano troppo da 
quelli già conosciuti. L'allievo tenta casualmente di 
incoraggiare gli altri ad essere più consapevoli ed 
informati sui diversi problemi incontrati 
ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ǎǳ ŎƻƳŜ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ 
utili per la loro soluzione. 
5. Assolve in modo regolare e abbastanza 
responsabile gli obblighi scolastici. Rispetta 
generalmente le regole (Statuto dello studente, 
Patto di corresponsabilità). [ΩŀƭƭƛŜǾƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƴ 
astratto le possibili connessioni tra conoscenze, 
valori e comportamenti, ma agisce in modo 
contraddittorio rispetto a valori e conoscenze 
ŀŎǉǳƛǎƛǘƛΦ [ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎƛ ŀǎǎǳƳŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ sul piano 
personale, ma non si impegna in prima persona per 
contribuire alla soluzione di problemi collettivi. 
[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǘŜƴǘŀ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀǘŜ Ŝ Řƛ 
identificare possibili soluzioni, ma tende a lasciarsi 
influenzare da fattori esterni. Non è pienamente 
consapevole delle responsabilità collegate alle 
decisioni prese.  
6. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ alcuni aspetti del patrimonio 
culturale e religioso, locale, nazionale e europeo e 
generalmente coglie diversità culturali e linguistiche 
in una prospettiva di dialogo e di rispetto. Si 
esprime e comunica in modo sufficientemente 
autonomo attraverso una varietà di mezzi di 
comunicazione ma presenta un linguaggio non 
sempre personale. 

corretto. 

1.Imparare a imparare 
Consapevolezza, impegno 
autonomia. 

 
2.Competenza digitale 
Acquisire e interpretare 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ 

1. Si avvia a identificare punti di forza e di debolezza 
e cerca di gestirli. Guidato ricerca e utilizza fonti e 
informazioni e riesce a gestire i supporti di base 
utilizzati. Metodo di studio ancora dispersivo, 
incerto, non sempre adeguato.  
2. Deve essere guidato nella ricerca di informazioni 
richieste, ricavate anche dalle più comuni tecnologie 

D  
SUFFICIENTE 
 
 Comportamento non 
sempre corretto. 
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e autonomia. 
 
оΦ{ǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ 
imprenditorialità, progettare  

       Autonomia. 
 

4.Competenze sociali e civiche, 
collaborare e partecipare.  
Partecipazione, relazione, 
flessibilità. 

 
5.Competenze sociali e civiche, 
agire in modo autonomo e 
responsabile. Impegno, 
autonomia, responsabilità 

       6.La consapevolezza ed 

espressione culturale, 
comunicazione. Consapevolezza e 
relazione 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǎŀ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ 
Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎǳƛŘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ 
fatti principali.  
3. Utilizza parzialmente le conoscenze apprese per 
realizzare un semplice prodotto. Organizza il 
materiale in modo non sempre corretto.  
4. Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo. Non 
sempre riesce a gestisce la conflittualità. Rispetta 
saltuariamente i diversi punti di vista e i ruoli altrui. 
In situazione che pongono il soggetto di fronte a 
problemi nuovi, egli non sa adeguare i propri 
ragionamenti e/o atteggiamenti, si limita a ripetere 
procedure già conosciute, senza sforzarsi di adattarli 
ai nuovi contesti. L'allievo non si preoccupa di 
aiutare gli altri ad acquisire maggiore 
consapevolezza dei problemi incontrati 
ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŀƛǳǘŀǊƭƛ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ 
per la loro soluzione. 
5. Assolve in modo discontinuo gli obblighi 
scolastici. Rispetta saltuariamente le regole (Statuto 
dello studente, Patto di corresponsabilità). [ΩŀƭƭƛŜǾƻ 
non sa individuare le possibili connessioni tra 
conoscenze, valori e comportamenti e non si pone, 
ǉǳƛƴŘƛΣ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀΦ [ΩŀƭƭƛŜǾƻ ƴƻƴ ǎŀ 
assumersi responsabilità, individuali e collettive, 
non considera la possibilità di agire in prima persona 
ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀΦ [ΩŀƭƭƛŜǾƻ 
prende costantemente decisioni casuali, spesso 
influenzate da fattori esterni piuttosto che basare le 
decisioni sul ragionamento e le conoscenze. Non è 
consapevole delle responsabilità legate alle 
decisioni prese.  
6. [Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ ǎƻƭƻ ǇƻŎƘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭ 
patrimonio culturale e religioso, locale, nazionale e 
europeo, cogliendo diversità culturali e linguistiche 
Ŏƻƴ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ {ƛ ŜǎǇǊƛƳŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀ 
in modo poco personale e articolato con una 
produzione limitata. 
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3.4.8 Verifica e valutazione delle competenze 

Il riconoscimento di una competenza in uno studente, come in un qualsiasi soggetto, non è impresa facile, 
tuttavia la letteratura finora riconosce che tre sono le modalità attraverso cui si può pervenire alla 
valutazione delle competenze: 
 

!Φ /hatL¢L 5L w9![¢!Ω 
B. OSSERVAZIONE SISTEMATICA 
C. AUTOBIOGRAFIE 
 

A. Compito di realtà o situazione problema 
 

Si tratta di situazioni che richiedono agli studenti di utilizzare il loro sapere mobilitando abilità e conoscenze 
in contesti nuovi, combinando in modo originale dimensioni cognitive, motivazionali, socio-affettive. 

Caratteristiche  
- Richiedere agli studenti il recupero delle loro conoscenze precedenti 
- {ǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ǉǳŀƭƛΥ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ǘǊŀƴǎŦŜǊΣ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŎǊƛǘƛŎƻΣ ǇŜƴǎƛŜǊƻ 
divergente 
- Riguardare contesti reali e significativi 
- {ƻƭƭŜŎƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ alunni 
- Prevedere differenti percorsi di soluzione 
- Sfidare le capacità degli alunni 
Tali compiti saranno sia disciplinari, cioè legati specificamente a una disciplina che trasversali. 
Tali compiti, inoltre, saranno complessi e nuovi, in quanto per sviluǇǇŀǊŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ 
mettere in atto delle procedure inedite. 
Poiché ғғ Χ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ƴƻƴ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ǳƴŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ όƻ ƴŜƎŀǘƛǾŀύ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ 
certificare il possesso o meno di una competenza >> aΦ tŜƭƭŜǊŜȅΧ ƻŎŎƻǊǊe disporre di un ventaglio più 
ŀƳǇƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŎŎƻ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀΦ 
 

  
B. Osservazione sistematica 

 
[Ω ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ: 
 

- ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 
compito assegnato, di coordinare conoscenze, abilità e disposizioni interne in maniera valida ed 
efficace, di valorizzare risorse esterne eventualmente necessarie o utili. 

- permette, inoltre, di rilevare le competenze relazionali, ossia i comportamenti collaborativi nel 
contesto della classe, durante le attività extrascolastiche, la ricreazione. 

 
Le modalità di osservazione saranno: 
 

-  più o meno strutturate 

-  più o meno partecipate 

- MA: 

- saranno riferite ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) 

- prendono in considerazione una pluralità di prestazioni 
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Gli strumenti osservativi  
 
- griglie strutturate che indicano il comportamento in modo globale 

- griglie strutturate che indicano il comportamento con la frequenza (MAI, QUALCHE VOLTA, 

SPESSO, SEMPRE) 
- griglie strutturate che indicano il comportamento con i livelli (A, B, C, D, E) 

 
Indicatori per osservazioni sistematiche: In Allegati, la griglia di Osservazione Sistematica 
 

Autonomia Relazione Partecipazione Responsabilità Flessibilità Consapevolezza 
 
   - Autonomia: capacità di reperire da solo gli strumenti necessari e usarli in modo efficace 
     - Relazione: interazione con i compagni, creazione di un clima positivo con i compagni 
     - Partecipazione: capacità di collaborare, di formulare richieste di aiuto, di offrire il proprio contributo 
     - Responsabilità: capacità di rispettare i temi assegnati e le fasi previste del lavoro e di portare a termine 
la consegna ricevuta 
     - Flessibilità: capacità di reagire a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con 
ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 
     -  Consapevolezza: consapevolezza delle proprie scelte e delle proprie azioni 
 

 
[ƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΥ 
<< Non consente di rilevare ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ǳƳŀƴƻ ŎƻƳŜΥ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ƻ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řŀǘƻ 
ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƎǳƛŘŀǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ƻ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ 
ŀŦŦŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Χ vǳŜǎǘƻ ƳƻƴŘƻ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜ ŝ assai incidente sul piano del processo 
ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƻŎƻ ǾƛǎƛōƛƭŜ Ŝ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ҔҔ (M. Pellerey ) 
όƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ ŘŜƭƭΩƛŎŜōŜǊƎύ 
Ecco che diventa indispensabile strutturare autobiografie cognitive/ diari di bordo 
 

 
 

C. Autovalutazione 
 
> Autobiografia cognitiva: 
- CŀǊ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ƻ Řŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴ ŎƻƳǇƛǘƻ 

- Far descrivere la successione delle operazioni compiute evidenziando gli errori più frequenti e i 
possibili miglioramenti 

- CŀǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘazione non solo del prodotto, ma anche del processo produttivo adottato 

 
> Diario di bordo: 
 Può essere un lavoro molto gravoso, sia per gli studenti che per i docenti, ma molto ricco, poiché 

-  Rappresenta prima di tutto la possibilità di documentare a livello individuale e di gruppo il 
percorso svolto. Gli insegnanti avranno quindi una testimonianza scritta di come le attività proposte 
sono state vissute ed elaborate. 

-  Il percorso didattico inoltre diventa visibile e comunicabile anche ad altri insegnanti, nei suoi 
diversi passaggi. 

-  [ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜsentare uno strumento didattico- educativo perché favorisce un 
ǇǊƛƳƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀƭ ǎŀǇŜǊŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ƳŜǘŀ cognizione e introducendo 
alla sistematizzazione delle conoscenze. C. Petracca 
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Il processo della Valutazione è impostato ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛ ŘŜŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭŜ Verifiche e sulle 
Osservazioni sistematiche compiute dagli insegnanti anche in Compiti di realtà, ǎǳƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
Autobiografie cognitive e di Diari di bordo costruiti dagli insegnanti insieme agli alunni, facendo 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ άŦƛƭƻǎƻŦƛŀέ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ /Ltt ŘŜƭƭΩOCSE secondo il seguente schema: 
Contesto ς Input - Processo ς Prodotto. 
 
_____________ 

Nota: Per i criteri di valutazione disciplinare si rimanda alle programmazioni dipartimentali  

 

In conclusione, la valutazione deve fornire informazioni sui risultati, deve avere funzione di diagnosi o di 
ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ŘΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǎŞΣ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ŘΩǳǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ 
Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻΦ 

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ƴƻƭǘƻ ǾŀǊƛŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƳƻƳŜƴǘƛ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ 
la ripetenza assume carattere di eccezionalità. Nel caso di particolari e documentabili motivazioni (gravi 
insufficienze nelle discipline, comportamento non adeguato, nessun miglioramento rispetto al livello di 
ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ ǎŎŀǊǎŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ Řŀƭ 
C. di Classe) essa dovrà avere un carattere di recupero nel quale sarà coinvolta necessariamente la 
famiglia. 

 

 



 

 

3.5. Esami di Stato conclusivo 

 
Per i nuovi esami conclusivi si faranno precipui riferimenti al DM 741/17 e alla CM 1865/17, 
afferenti aƭ 5ƭƎǎ ƴΦ снκΩмтΣ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ 

3.5.1. Criteri 

La valutazione, periodica e annuale, affidata ai docenti, dovrà accertare il raggiungimento di tutti gli 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ƻ ōƛŜƴƴŀƭŜ  ƻ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ 
successivo, valutando anche il comportamento degli alunni, e ferma restando la possibilità di non 
ammettere agli esami in caso di accertate gravi carenze o per un numero di assenze per un numero di ore 
superiore a quello previsto, fatte salve deroghe nei seguenti casi eccezionali, debitamente documentati. 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite [dei tre quarti di 
presenza del monte ore annuale]. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a 
condizione, comunque, che non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere 
ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛέΦ {ǇŜǘǘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŀƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛ criteri generali e 
le fattispecie che legittimano la deroga al limite minimo di presenza. Tale deroga è prevista per casi 
eccezionali, certi e documentati. È compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti 
dal collegio dei docenti e delle indicazioni della presente nota, se il singolo allievo abbia superato il limite 
massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei 
docenti, impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente 
ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ 
rientrino fra le casistiche le assenze dovute a:  

- gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  

- assenze per terapie e/o cure programmate;  

- donazioni di sangue;  

- partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.; 

 
Lƭ /ƻƭƭŜƎƛƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŘŜƭƛōŜǊŀ   ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ ŘŜǊƻƎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ   Ŝ ŘŜƳŀƴŘŀ ai consigli di 
classe la valutazione delle singole situazioni a ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀōōƛŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ 
sufficienza in tutte le discipline.  
 
INDICATORI CRITERI DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL I CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVE SCRITTE: 

Italiano 

¶ Coerenza del contenuto 
¶ Ricchezza del contenuto 
¶ Proprietà lessicale 
¶ Correttezza ortografica, morfologia, sintattica 

Matematica 

¶ Conoscenza dei simboli, delle regole, delle proprietà, dei procedimenti 



 

 59 

¶ Applicazione delle tecniche di calcolo 
¶ Utilizzo di un processo di problem solving  
¶ Comunicazione attraverso il linguaggio grafico 

Lingua straniera 

¶ Comprensione di un dato testo 
¶ Produzione di un testo scritto 
¶ Uso corretto delle strutture e funzioni linguistiche 

3.5.2. /ǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ŘΩŜǎŀƳe 

Il Consiglio di classe, in osservanza del D.M. 26 agosto 1981, stabilisce i criteri fondamentali per la 
ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ŘΩŜǎŀƳŜ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ ŎƘŜ άŘŜǾŜ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŀǊ ǇǊƻǾŀ 
della propria capacità di rielaborazione e ŘΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ 
ǎŎŜƭǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜέΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ŘƻǾǊŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ 
ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ 
[ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜ ǘŜǊǊŀƴƴƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛΣ ŘŜƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǳƴƴƻΣ ŘŜƭƭŜ 
effettive abilità e competenze. Poiché la classe è eterogenea, può essere suddivisa in fasce omogenee per 
ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘΩŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǊŀƎƎƛǳƴǘŜΤ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŜǊŁ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ 
seguenti fasce di livello: 

1° fascia:    

¶  ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊŀΣ ŀǳǘƻƴƻma e articolata di conoscenze 
¶  di mettere in relazione e classificare 
¶  usufruire di un lessico appropriato 
¶  porsi in modo problematico rispetto alle situazioni 
¶  esprimere valutazioni personali motivate 
¶  trasporre e ǘǊŀŘǳǊǊŜ Řŀ ǳƴ ŎƻŘƛŎŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

2° fascia: 

¶  esporre con chiarezza 
¶  individuare autonomamente le relazioni logiche 
¶  utilizzare termini specifici dei diversi linguaggi 
¶  proporre valutazioni personali dietro sollecitazione degli insegnanti 

3° fascia: 

¶ esporre con linguaggio semplice ma corretto 
¶ seguire le fasi essenziali di un procedimento logico 
¶ leggere e presentare i messaggi dei diversi codici 

4° fascia: 

¶ esporre semplici esperienze personali 
¶ esporre semplici argomenti di studio 
¶ cogliere il messaggio fondamentale di una comunicazione 
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3.5.3. Modalità di coƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ŘΩŜǎŀƳŜ 

La commissione imposterà il colloquio in modo da consentire una valutazione comprensiva del livello 
ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƻƎƴƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛƻǎŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŦǊŀ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƻ ƭŀ 
caduta in un repertorio di domande e di risposte su ciascuna disciplina, prive dei necessari organici 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛΦ 9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƭƭƻǉǳƛƻΣ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 
relative a quelle discipline che non prevedono la prova scritta, pur essendo eminentemente operative: 
Musica, Tecnologia, Arte ed immagine e Scienze motorie e sportive. 
La prova si svilupperà in modo differenziato in base alla conoscenza che la Commissione possiede 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ 
ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ 
ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘΩŜsame.  

La valutazione verrà effettuata sulla base: 

¶ dei risultati pregressi; 
¶ del raggiungimento degli obiettivi previsti dalla progettazione curriculare; 
¶ del livello di preparazione conseguito nelle diverse materie; 
¶ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜΤ 

 

3.5.4. CriteǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ [ƻŘŜ 

 
/ƻƴ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻŘŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁΣ ŀǘǘŜǎǘŀ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 

ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƴŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜΦ  

La lode sarà attribuita sulla base dei seguenti criteri: 

- votazione di ammissione agli esami non inferiore a 10; 

- ƳŜŘƛŀ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ мл ŎƻƴǎŜƎǳƛǘŀ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜΤ 

{ŀǊŁ ŀƭǘǊŜǎƜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

e/o riconoscimenti in ambito extracurricolare.   

La scuola Caporale ha costituito un gruppo di progetto con il compito di supervisionare e accompagnare la 

sperimentazione proposta dal MIUR con la C.M. n. 3 del 13/2/2015. Pertanto sperimenta e adotta il 

seguente modello di certificazione delle cƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 

 

 



 

 

Sezione 4 - Organizzazione 

4.1. Informazione e comunicazione 

L'organizzazione che il nostro Istituto si è data richiede il ricorso ad adeguati strumenti di informazione 
esterna e di comunicazione interna, per: 

¶ garantire la massima informazione possibile agli utenti; 

¶ favorire la circolazione delle informazioni all'interno della scuola; 

¶ documentare l'attività didattica e non, svolta nel corso del tempo; 

¶ rendere visibile all'esterno il "prodotto scolastico"; 

¶ dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall'esterno. 
 
Dƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

¶ ![.h ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 

¶ libretto giustifica assenze; 

¶ diario personale alunni; 

¶ sportello ascolto alunni; 

¶ sportello genitori;  

¶ sito web; 

¶ colloqui bimestrali con i genitori 

I mezzi messi a disposizione degli utenti per segnalare disfunzioni e proporre modifiche 
 
Procedura per le segnalazioni 

 
La Scuola accetta e, non solo, sollecita ogni forma di segnalazione degli utenti relativa criticità di ogni 
genere, ritenute utili indicazioni per migliorare la qualità del servizio.  Le segnalazioni possono essere 
presentate al Dirigente Scolastico in forma orale, scritta, telefonica, via fax o per posta elettronica e 
devono sempre contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. Non vengono prese in 
considerazione segnalazioni anonime.  
 
 
 

Strumenti organizzativi per realizzare un modello di decisionalità diffusa 
 
Per poter realizzare in modo adeguato la propria ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ si è dato una forma 
organizzativa basata su commissioni, gruppi di lavoro suddivisi in quattro Dipartimenti disciplinari 
(letterario, linguistico, scientifico - tecnologico ed artistico) e gruppi di studio (Piano di Miglioramento, 
valutazione, RAV). In questo contesto, vengono maggiormente valorizzate le risorse umane presenti nella 
scuola e favoriti processi decisionali che coinvolgono tutti i docenti e favoriscono il successo formativo 
degli alunni. 
Il Team dei docenti, Funzioni strumentali al POF si riunisce periodicamente con il Dirigente, e/o con un suo 
collaboratore, allo scopo di valutare, adattare e migliorare le attività connesse con la realizzazione del 
Piano dell'Offerta Formativa. 
 
 

 
 



 

                                           

4.2 Organigramma - a.s. 2017/ 2018 
 

 
 
DIRIGENTE SCOLASTICO: Dott.ssa Anna Iossa 

 

Primo Collaboratore 
Secondo Collaboratore 

Prof. Raffaele Gammella 
Prof.ssa Annabella Angrisani 

 
Referenti sostituzioni 

 
Gammella Raffaele ς Pezzillo Francesco 

 
 
 
 
Funzioni Strumentali  
(n.2 per Area) 
 
 
 
 
 

Area n. 1-Gestione PTOF e rapporto con gli Enti: Liguori Maria e Liguori 

Rosanna 
Area n. 2-Supporto ai docenti e dispersione alunni: Angrisani Annabella e 

Casoria Marinella 
Area n. 3 -Valutazione e INVALSI: Montanaro Domenico e Pannone Rosa 
Area n. 4 -Alunni: OrientamentoςContinuità: Giuliano Emma e Lombardi 

Mariarosaria  
Area n. 5 -BES e alunni H: Capone Carmine e Mocerino Giuseppe 
Area n. 6 - Gestione Sito Web: Mauro Rossella e Cristaldi Rosario   
 

 
Commissione elettorale 

  Docenti: Montanaro Domenico 
ATA: Napolitano Daniele. 
Genitori: Br igugl io ς De Sena 

Referente orario   Gammella Raffaele 

 
Comitato di Valutazione 
del servizio dei docenti 

D.S., Gammella Raffaele, Capone Carmine, Lombardi M. Rosaria. 
 

 
Comm. Tecnica 
valutazione offerte 

DSGA: Esposito Maria Teresa, DS Iossa Anna, Prof.re Gammella Raffaele 
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Gruppo di studio e di 

lavoro per ƭΩinclusione 

GLI 

 
- Il Dirigente Scolastico;  

- [Ŝ CǳƴȊƛƻƴƛ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ t¢hCΣ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΤ  

- Il Docente referente DSA/BES; 

- I collaboratori del dirigente scolastico; 

- Lƭ ŎŀǇƻŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎŀǇƛŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻΤ  

- Due rappresentanti del personale ATA della scuola (Giuliano P. e Napolitano D.);  

- ¦ƴƻ ƻ ǇƛǴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!{[ bŀǇƻƭƛ н bƻǊŘΣ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƴΦ 46 

(Dott.ssa Goglia); 

- L ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƎƭƛ 99Φ[[Φ ό!ǎǎΦ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǇƻǊǘ ǇǊƻŦΦǎǎŀ tŜǘǊŜƭƭŀ aƛƭŜƴŀύΦ 

Referente GLI di 

Istituto 

  
   Liguori Maria 

 Tutor doc. anno di prova Mangiarulo Teresa e Amato Alessandra 
 

 
TTTurchi Angelo 

 Referente docenti 
neoassunti 

Brusca Caterina 

Referente Legalità La Mura Annunziata 

Referente Biblioteca   Brusca Caterina 

Referente Visite guidate 
e viaggi dΩistruzione. 
Rapporti con il 

Territorio 
 
 

 
 
 
 

 
  Mocerino Giuseppe 

 

Referenteaula2.0.  

 

 

  Fratini Elvira 

 Animatore digitale   Fratini Elvira 

Referente per le 
competenze 

 
Pannone Rosa 

Referente Pari 
Opportunità 

  
   
 Neri Annamaria 

Comm. Formazione classi 

a.s. 2018/2019 

 
DS, Gammella Raffaele, Giuliano Emma, Capone Carmine, Mocerino Giuseppe. 

 
 Ref. Educ. Ambientale 

 
  Napolitano Francesco 

 Ref. Madrelingua in Classe Nuzzo Annalisa 

 Ref. Educ. Finanziaria 
 

 
  Di Nardo Egizia 

 
 Ref. Educ. alla Salute 

 
  Calabrese L., Giacomina De Sena 
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Referenti Dipartimenti 

Area Letteraria: Casoria Marinella 
Area Lingue comunitarie Inglese Francese Spagnolo: Angrisani 
Annabella 
Area MatematicoςScientificoςTecnologica: Gammella Raffaele 
Area Artistica: Arte,  Scienze motor ie, Rel igione: Pannone Rosa                                                                                
!ǊŜŀ {ǘǊǳƳŜƴǘƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜ Ŝ aǳǎƛŎŀΥ 5Ω¦Ǌǎƻ [ƻǊŜŘŀƴŀ 
Area Sostegno: Messina Vincenza 

Team Digitale Fratini E. Verde U. Capone C. Sparago G. Mauro R. 

Nucleo interno di 
valutazione  

 

Gammella R. Montanaro D. Angrisani A. 

Team di miglioramento Funzioni Strumentali, Animatore Digitale e Capi Dipartimento e Referenti 

 

1.1.1              Team Piano di Miglioramento 

 

Docente Ruolo nella Scuola Ruolo Nel Team Di Miglioramento 

Iossa A. Dirigente Scolastico Responsabile del PDM 
 

Gammella R. 1° Collaboratore Ds Coordinare il PDM e relazionarsi 
con personale interno, esterno e 
famiglie 

Annabella A. 2° Collaboratore Ds Coordinare il PDM e relazionarsi 
con personale interno, esterno e 
famiglie 

Esposito Mt Dsga Responsabile delle attività su piano 
amministrativo 

Liguori Maria 
Liguori Rosanna  

Fs Area 1: PTOF Coordinare le attività promosse dal 
PDM, elaborando griglie e 
monitoraggi inerenti il proprio 
ruolo. 

Angrisani A.  
Casoria M. 

Fs Area 2: Sostegno Docenti Far emergere i bisogni di 
formazione dei docenti e formulare 
le proposte formative per il PDM, 
elaborando griglie e monitoraggi 
inerenti il proprio ruolo. 

Montanaro D. 
Pannone R. 

Fs Area 3: Autoanalisi e 
Autovalutazione, Invalsi 

Costruire, sottoporre questionari 
agli utenti della scuola ed 
elaborarne i dati finali. 

Giuliano E. 
Lombardi M R 

Fs Area 4: Orientamento e 
/ƻƴǘƛƴǳƛǘŀΩ 

Coordinare le attività del piano di 
miglioramento, elaborando griglie e 
monitoraggi inerenti il proprio 
ruolo. 

Capone C. 
Mocerino G. 

Fs Area 5: Alunni H, BES E DSA Monitorare i dati di partenza, in 
itinere e finali degli alunni con 
difficoltà (declinare obiettivi di 
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apprendimento e sviluppo di 
competenze). Raccolta dati, 
relazioni, PEI e PDP. 

Mauro R. 
Cristaldi 
 

FS Area 6: Sito Web Curare la pubblicizzazione delle 
attività del PDM, coordinare la 
documentazione informatica 

 
 
Fratini Elvira 

 
 
Referente smart future 

Curare la diffusione delle buone 
pratiche e delle strategie 
metodologiche 

Coordinare proposte di utilizzo di 
nuove tecnologie per la didattica 

Gammella R. Capodipartimento area scientifico-
tecnologico 

Azioni di ricerca, supporto e 
operatività del coordinamento 
 

Angrisani A. Capodipartimento area lingue 
comunitarie 

Azioni di ricerca, supporto e 
operatività del coordinamento 
 

Casoria M. Capodipartimento area letteraria Azioni di ricerca, supporto e 
operatività del coordinamento 
 

Pannone R. Capodipartimento area artistica Azioni di ricerca, supporto e 
operatività del coordinamento 

Messina V. Capodipartimento area sostegno 
alunni con bes 

Azioni di ricerca, supporto e 
operatività del coordinamento 

5ΩǳǊǎƻ [Φ Capodipartimento strumento 
musicale e musica 

Azioni di ricerca, supporto e 
operatività del coordinamento 

 

4.3 Coordinatori di Classe 

 SEZ COORDINATORE  SEZ COORDINATORE   SEZ COORDINATORE 

1 A Crisci B. 1 B Di Palma C. 1 C Lombardi Mr. 

2 A Montanaro D. 2 B Tarantino A. 2 C Santaniello F. 

3 A Mauro R. 3 B Brusca C. 3 C Angrisani A. 

1 D Amato A. 1 E Napoletano A. 1 F Napolitano F. 

2 D Di Nardo E. 2 E Nuzzo A. 2 F Buonaguro A. 

3 D Giuliano E. 3 E Gammella R. 3 F Amato A. 

1 G Russo C. 1 H Caccavale I. 1 I Montano C. 

2 G Autiero A. 2 H De Sarno C. 2 I Fusco A. 

3 G Pannone R. 3 H Romano A. 3 I Liguori Rosa 

1 L De Sena G. 1 M Fratini E. 1 N Carfora A. 

2 L Neri A. 2 M Scala L. 2 N 5ΩŜǊǊƛŎƻ A. 

3 L Verde U. 3 M Liguori M. 3 N Sparago G. 

1 O Fatigati G. 1 P Castellano S. 1 Q Panico F. 

2 O Casoria M. 2 P Romano V. 2 Q Fabbrocino G. 

3 O Colella P. 3 P Granata D. 3 Q Rapido F. 
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4.4 Organizzazione uffici di Segreteria 
A) Assistenti Amministrativi 

Organico n° 5 unità 

Orario antimeridiano dal lunedì al venerdì con 7 ore e 12 minuti di servizio per ciascun dipendente. Quattro 
unità svolgono il proprio orario di servizio dalle 7:30 alle 14:42; una unità dalle ore 8:00 alle 15:12. Si 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ alla settimana in orario pomeridiano con la presenza di una 
unità che svolge il proprio orario settimanale dalle ore 10:00 alle 17:12. 

[ΨƻǊŀǊƛƻ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻΣ Řŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻǊŘƛƴi di servizio, prevede la presenza di 1 assistente 
amministrativo (a rotazione) durante le riunioni degli OO.CC., gli incontri scuola - famiglia e per esigenze 
urgenti e improcrastinabili. Si garantisce la presenza di una unità durante lo svolgimento degli scrutini 
quadrimestrali. [ΩƻǊŀǊƛƻ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŝ Řƛ т ore, 12 minuti e potrà essere gestito attraverso slittamenti 
secondo le esigenze di servizio e concordato con il DSGA o DS.  
[Ŝ ƻǊŜ ŜŎŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩƻǊario di servizio giornaliero si svolgeranno previa autorizzazione del d.s., se non sarà 
possibile retribuirle si attingerà al monte ore della chiusura della scuola nei giorni prefestivi durante i 
periodi di sospensione delle attività didattiche o saranno autorizzati i recuperi compatibilmente con le 
esigenze di servizio.  

Durante la realizzazione dei progetti extracurriculari, sarà presente 1 unità a rotazione. 

Le ore eccedenti per tale prestazione di servizio saranno assegnate al personale che ha dichiarato la propria 
disponibilità. In caso di mancanza di fondi le ore eccedenti saranno coperte attingendo al monte ore 

della chiusura dei prefesǘƛǾƛ ƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ άǊŜŎǳǇŜǊƛέΦ 

[ŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊŜǘǊƛōǳƛǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 
forfetaria. 

 L ǇŜǊƳŜǎǎƛ ōǊŜǾƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 22 del CCNL, sono autorizzati dal Dirigente Scolastico sentito il DSGA ed il 
dipendente concorderà con il DSGA il recupero delle ore non lavorate secondo le esigenze di servizio. 

 

B)  Collaboratori Scolastici 

Organico 12 unità 

Orario antimeridiano dalle 7,30 alle 14,42 dal lunedì al venerdì. 

Orario pomeridiano a turno 2 unità dalle 11:10 alle 18:22 dal lunedì al giovedì e dalle 9:10 alle 16:22 il 
ǾŜƴŜǊŘƜΦ  L ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻ ǇǊŜǎǘŜǊŀƴƴƻ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ 
riunioni degli OO.CC. previste nei giorni del proprio servizio. Per gli incontri scuola-famiglia e per esigenze 
urgenti ed improcrastinabili si farà ricorso ad ore di straordinario.  

tŜǊ ƭŜ ƻǊŜ ŜŎŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƛ ŀǘǘƛƴƎŜrà al monte ore della chiusura della scuola nei giorni 
prefestivi durante i periodi di sospensione delle attività didattiche.  

Durante la realizzazione dei progetti extracurriculari, sarà presente 1 unità o più unità, a rotazione. 

Le ore eccedenti per tale prestazione di servizio saranno assegnate al personale che ha dichiarato la propria 
disponibilità. In caso di mancanza di fondi le ore eccedenti saranno coperte attingendo al monte ore 

della chiusura dei prefestivi, o con il ricorso ai άǊŜŎǳǇŜǊƛέ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ 

[ŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ la sostituzione temporanea dei colleghi saranno retribuite in maniera 
forfetaria. 

 L ǇŜǊƳŜǎǎƛ ōǊŜǾƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦнн ŘŜƭ //b[Σ sono autorizzati dal DS sentito il DSGA ed il dipendente 
concorderà con il DSGA il recupero delle ore non lavorate secondo le esigenze di servizio. 
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A1) Attribuzione incarichi di natura organizzativa (Art. 46 Tab. A profilo area D) 
 

 Ufficio di Segreteria: 

 

D.S.G.A.:  

Adempimenti fiscali, erariali, previdenziali. Gestione contabile, elaborazione programma annuale, conto 
consuntivo, mandati di pagamento e reversali di incasso, stipula contratti di acquisto di beni e servizi, 
adempimenti connessi ai progetti. Tenuta degli inventari, discarico, passaggio di consegne, redazione 
richiesta preventivi, bandi di gara ed acquisizione offerteΣ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ōǳƻƴƛ ŘΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ǘǳǘto ciò che riguarda 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻΣ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ Gestione 
del marcatempo e organizzazione del lavoro dei collaboratori scolastici e degli assistenti.  

 

Assistente Amministrativo DE CAPRIO DANIELA: 

 

 Collaborazione con il DǎƎŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ negoziale, (espletamento bandi, consultazione Consip, Mepa, albo 
fornitori, richieste preventivi, acquisti, determina richiesta CIG, Durc). Gestione PEC. RapǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ 
ŎƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ, ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΦ bƻǊƳŀǘƛǾŀ tǊƛǾŀŎȅΦ  
Adempimenti telematici (ENTRATEL, ANAC ex Avcp, INPS, PCC, Anagrafe delle prestazioni) Concorsi. Elezioni 
organi collegiali (componente docenti e ata) Scioperi. Utilizzo programma Argo Personale.  Gestione posta 
elettronica. Gestione pratiche ricostruzione di carriera. Registrazioni on line del personale. Gestione beni 
inventariati e di facile consumo e di pulizia. Tenuta archivio. Gestione domande supplenze docenti e ata a 
scadenza del triennio di validità delle graduatorie. Gestione modulistica docenti ed ata Pubblicazione atti 
sul sito. Protocollo informatico (gestione principale). 

 

Assistente Amministrativo SORRENTINO ANTONIETTA:  

 

Gestione Protocollo cartaceo. Istanze assegni nucleo familiari (acquisizione e inoltro). Comunicazioni e/o 
segnalazioni soggetti esterni (enti, scuole, famiglie). Fotocopie disposte dal DS e relativo smistamento al 
personale. Invio fascicoli del personale. Gestione registro dei diplomi per il relativo rilascio. Gestione 
titolario. Tenuta archivio. Ufficio relazioni con il pubblico. Rapporti con il gestore del servizio postale. 
Compilazione diplomi.  

 

Assistente Amministrativo FIOCCOLA CIRO:  

 

Gestione del personale, mobilità, registro contratti. Comunicazioni obbligatorie, comunicazione di scioperi. 
Graduatorie docenti/ata a tempo determinato I, II Ŝ LLL ŦŀǎŎƛŀ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ convocazione supplenze. 
Organico docenti e ata e gestione ǎƛŘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŘΦǎΦ ¢CwΣ ǎtipula 
contratti di assunzione a tempo indeterminato e determinato, controllo documenti di rito, dichiarazioni 
sostitutive e accertŀƳŜƴǘƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ  !ŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ per il pagamento dei supplenti sia quelli annuali sia quelli 
al termine delle attività didattiche che quelli saltuari e di religione, certificazione dei servizi. Gestione delle 
assenze, emissione decreti, Gestione pratiche ricostruzione di carriera. Graduatorie interne docenti e ata e 
individuazione del personale soprannumerario. Gestione adempimenti per i neoimmessi in ruolo. Gestione 
domande supplenti docenti e ata a scadenza del triennio di validità delle graduatorie. Organi collegiali ed 
RSU. Pubblicazione atti sul sito. Protocollo informatico.  



 

Assistente Amministrativo NAPOLITANO DANIELE:  

  

Gestione Didattica (iscrizioni, trasferimento alunni nulla osta in entrata e in uscita, attestazioni e 
certificazioni, statistiche alunni, assicurazione infortuni e RC, gestione infortuni), utilizzo programma Argo 
Alunni. Organico alunni e gestione inserimento dati al sidi in collaborazione con il DS Legge 81/2008 
(predisposizione cartellonistica, segnalazioni inerenti la sicurezza, piano di evacuazione, ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ9ƴǘŜύ 
disbrigo delle pratiche relative e assenze alunni, verifica inadempienze e segnalazioni ai servizi sociali, libri 
di testo, adempimenti amministrativi, prove Invalsi. Esami: predisposizione modulistica, calendario, 
collaborazione con il Presidente della Commissione. Ufficio Relazioni con il Pubblico. Protocollo informatico. 
Tenuta registri generali degli alunni. Elezioni organi collegiali (componente genitori alunni) Gestione 
registro elettronico. Pubblicazione atti sul sito. 

 

Assistente Amministrativo TULLIO TERESA 

 

Gestione fascicoli alunni (Invio e richieste e adempimenti connessi al rilascio dei N.O.). Utilizzo programma 
Argo alunni Archiviazione documenti alunni.  Comunicazioni alle famiglie. Gestione modulistica alunni. 
Tenuta archivio. Gestione piano iniziative fuori scuola (cineforum etc), registrazione on line per concorsi 
ŀƭǳƴƴƛΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ   ǾƛǎƛǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ Ŝ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜΦ /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
Napolitano Daniele per il disbrigo delle pratiche relative alle attestazioni e assenze alunni e per la gestione 
esami di licenza. Sistemazione e controllo dei pagamenti effettuati dagli alunni. Protocollo informatico. 

 
B1) Proposta Attribuzione incarichi specifici 

 

 Attribuzione incarichi specifici art. 47 CCNL2003 e successivi 
 
Gli incarichi specifici da attribuire al personale Collaboratore Scolastico riguardano le seguenti attività: 
Primo Soccorso e attività di ausilio materiale agli alunni per esigenze di particolare disagio e per le attività di 
cura della persona, assistenza agli alunni diversamente abili e compiti di particolare responsabilità.  
 
{ƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ Dƛǳƭƛŀƴƻ tŀǎǉǳŀƭŜ ŝ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŀǊǘΦ тΦ  
 
Gli incarichi specifici da attribuire agli Assistenti Amministrativi riguardano le seguenti attività:  
      
       мΦ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ 

2. Compiti di particolare responsabilità connessi ad attività di interfaccia con la didattica. 
3. Gestione informatizzata dei contratti e delle graduatorie. 
4. Gestione archivio 
5. Viaggi e visite guidate  

 
bŜǎǎǳƴ !ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŝ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŀǊǘΦ т Ŝ ƴŜǇǇǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
economica. 
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4.5 Organigramma Sicurezza sul posto di lavoro (D. Lgs n. 81/08) 
Lƭ wΦ{ΦtΦtΦ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎǳǊŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ƻǊganico, valutando e certificando le competenze 
per attivare le seguenti figure sensibili ai sensi della normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro 
 

hwD!bLDw!aa! ht9w!¢L±h t9w [! D9{¢Lhb9 9 [ΩhwD!bL½½!½Lhb9 59[ {ttw ς A.S. 2015/16 

SCUOLA SECONDARIA 5L twLah Dw!5h ά/!thw![9έ 5L !/9ww! όb!ύ 

PROT. N. 

DIRIGENTE SCOLASTICO: Dott. ANNA IOSSA e-mail: NAMM15100Q@ISTRUZIONE.IT 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI: 
Diplomato; formazione prevista da dlgs 195/03, 81/08 art. 32): 

Arch. G. Miraglia /V.Pianese 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA:  
Eletto dai lavoratori il numero è disciplinato dal dlgs 81/08, art 47 co7): 

NAPOLITANO DANIELE 

RESPONSABILE DI SEGRETERIA (DSGA): 
/ƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 5tLΣ wŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5¦±wLΣ Resp. Schede di Sicur. Prodotti: 

ESPOSITO MARIA TERESA 

MEDICO COMPETENTE 
Medico competente (requisiti di cui art. 38-39 del dlgs 81/08): 

 

ASL Locale di Riferimento  
(Dip. Prevenzione e Sicurezza): 

ASL NA 2 NORD  

OSPEDALE DI ZONA di riferimento: CLINICA DEI FIORI 

Sede Unica: Piazza Falcone e Borsellino, 8 Preposto/Vice Sede: RAFFAELE GAMMELLA 

Tel.: 081. 8857104 Fax: 081. 8857104 e-mail: namm15100q@istruzione.it 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 

SEDE N.Ad SEDE UNICA: Piazza Falcone e Borsellino, 8 

PREPOSTI 
COORDINATORI 
EMERGENZA DI 
PLESSO 

 ALA A PIANO T ALA B PIANO T ALA C PIANO I ALA D PIANO I 

ADDETTI AL SPPR 
COMPITI: 
Gestione 
ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ 
Ordinaria e 
Straordinaria; 
Controllo dei flussi 
ŘΩŜǎƻŘƻΤ /ƻƴǘǊƻƭƭŀ 
che non vi sia più 
nessuno nŜƭƭΩŀǊŜŀ 
assegnata dopo 
ƭΩŜǾŀŎǳŀȊΦΤ 
Segnala al DS ed al 
RSPP tutte le 
problematiche sulla 
sicurezza che si 
vengono a creare 
nella Scuola durante 
ƭΩ!Φ{Φ  όaƛƴƛƳƻ 
Diplomati) 
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5Ω!±!b½h [¦LDLA MAURO ROSSELLA FRATINI ELVIRA FERRARA ELISABETTA 

VERDE UMBERTO PEZZILLO FRANCESCO MOCERINO GIUSEPPE NAPOLETANO 
ASSUNTA 

    

    

    

    

    

    

 
ADDETTI  
PRIMO SOCCORSO 
 
COMPITI: 
Presta soccorso e 
controlla 
mensilmente la 
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FONTICELLI PATRIZIA SGAMBATI GENNARO MONTANARO 
DOMENICO 

 
FRATINI ELVIRA 

5Ω!±!b½h [¦LDL! LIGUORI MARIA MARZOCCHELLA 
CATERINA 

MAINELLA MARIO 

CORTILE ROSSANO    

DI PALMA CARLO    
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cassetta medica      
 segnalando 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎŀǊŜƴȊŀ 
di materiale. 

    

 
 
 
ADDETTI 
ANTINCENDIO 
 
COMPITI: 
Presta soccorso  
controlla 
mensilmente i mezzi 
di estinzione. 
 
 
 
 
 

M
in

. 
N

° 
1

0
 A

d
d
e

tt
i 
p
e

r 
P

le
ss

o 

F
o
rm

a
ti 

o
 d

a
 F

o
rm

a
re 

GIULIANO PASQUALE CAPORASO SABATINO MARZOCCHELLA  
CATERINA 

MAINELLA MARIO 

FONTICELLI PATRIZIA SGAMBATO 
GENNARO 

DE CAPRIO DANIELA  
CACCIAPUOTI 
EDUARDO 

ANGRISANI 
ANNABELLA 

 ABATE FABIOLA FIOCCOLA CIRO 

    

    

    

    



 

PERSONALE PREPOSTO ADDETTO ALLA GESTIONE DELLA SICUREZZA A.S.  2014/2015 

SEDE  ALA A PIANO T ALA B PIANO T ALA C PIANO I ALA D PIANO I 

Responsabile e Coordinatore 
ŘŜƭƭΩ9Ƴergenza ed Emanazione 
Ordine di Evacuazione 

Almeno TRE Addetti per Plesso 

M
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DS     

    

    

5ƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŀǊƳŜ Řƛ 
Evacuazione 

Premere il pulsante di allarme, della 
ŎŀƳǇŀƴŜƭƭŀ ƻǇǇǳǊŜ Řŀ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ŀ 
voce. 

Almeno TRE Addetti per Plesso 

GIULIANO 
PASQUALE 

CAPORASO 
SABATINO 

MARZOCCHELLA 
CATERINA 

MAINELLA MARIO 

FONTICELLI 
PATRIZIA 

SGAMBATI 
GENNARO 

 
CACCIAPUOTI 
EDUARDO 

    

Chiamate di Soccorso 

Telefona ai soccorsi e aggiorna i 
cartelli con i numeri telefonici di 
soccorso 

Almeno TRE Addetti per Plesso 

ESPOSITO 
CONCETTINA 

DE CAPRIO 
DANIELA 

  

    

    

Interruzione Gas / Elettricità / Acqua 

In caso di emergenza interrompere 
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŀǎΣ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

Almeno TRE Addetti per Plesso 

GIULIANO 
PASQUALE 

FONTICELLI 
PATRIZIA 

SGAMBATO 
GENNARO 

 

    

    

Controllo Apertura / Chiusura cancelli 
sulla pubb. via ed interr. del traffico 

Almeno TRE Addetti per Plesso 

GIULIANO 
PASQUALE 

CAPORASO 
SABATINO 

CARMOSINO LUCIA  

    

    

Incaricati alla contestazione di 
eventuali infrazioni al Divieto Fumo 

Almeno TRE Addetti per Plesso  

MAINELLA MARIO 
FALCO 
MARIAROSARIA 

CARMOSINO LUCIA  

    

    

Responsabili del PUNTO DI RACCOLTA 
 

VERDE UMBERTO 
 

MAURO ROSSELLA 
MONTANARO 
DOMENICO 

LEONE GIOVANNA 

Compilazione del  
REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI e 
Tenuta Atti e Documenti Sicurezza 

DANIELE NAPOLITANO  

Controllo GIORNALIERO della Praticabilità 
ŘŜƭƭŜ ±ƛŜ ŘΩ¦ǎŎƛǘŀ 

Tutto il Personale della Scuola 

Tutto i Collaboratori Scolastici in Servizio Tutto i Collaboratori Scolastici in Servizio 

PERSONALE PREPOSTO ADDETTO AI LABORATORI A.S. 2015/2016 

PALESTRA: 

DI PALMA CARLO 

 

LAB. INFORMATICA: 

NAPOLITANO FRANCESCO 

 

LAB. MUSICA: 

DI NARDO MARZIO 

 

LAB. SCIENTIFICO: 

MONTANARO DOMENICO 

 

LABORATORIO D.A.: 

TORTORA CATERINA IN 
LUPOLI 

LAB. LINGUE: 

ANGRISANI ANNABELLA 

 

LAB. ARTISTICO: 

MONETTI CARMEN 

BIBLIOTECA: 

BRUSCA CATERINA 

ALTRO: 
 

ALTRO: 
 

INFORMAZIONI GENERALI SEDE UNICA 

Totale Docenti 120 

Collaboratori Scolastici 12 

Assistenti Amministrativi 5 

DSGA 1 

Totale Alunni 1027 

Alunni Diversamente Abili 51 

Classi Totali 45 

 
 

 Il Dirigente Scolastico 
                            [Ω w[{ 
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Sezione 5 - Monitoraggio 

5.1 Valutazione del servizio offerto agli utenti 
Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio la scuola adotta uno specifico progetto 
ed ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩutenza, sia interna che esterna, i cui esiti 
vengono discussi ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭƛΦ 
 

5.2 Monitoraggio e aggiornamento del Piano dell'offerta formativa 
Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ Ƙŀ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ Ŝǎǎƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŜŘ 

integrato, a seguito degli esiti di rilevazioni condotte fra gli utenti e gli operatori, con modifiche e 

adattamenti deliberati dagli organi competenti, comma 14 Legge 107/2015.   

Il Piano viene controllato e aggiornato anche in relazione ad una periodica valutazione degli esiti formativi 

realizzata mediante strumenti diversificati: 

-autoanalisi dei diversi team docenti impegnati nelle attività; 

-verifica della congruenza fra obiettivi del progetto, attività svolte e risultati raggiunti; 

-questionari rivolti agli alunni e alle famiglie (customer satisfaction or needs analysis); 

 
Sono state individuate quattro macro aree di cui sono stati definiti i punti più salienti da considerare 
per promuovere il pieno successo formativo degli alunni. 
SFERA DEI RAPPORTI INTERPERSONALI: 

¶ Sviluppo della fiducia in sé, del senso dŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ Crescita e integrazione nel rispetto delle differenze e del pluralismo. 
SFERA DELLA COMUNICAZIONE: 

¶ Espressione dei propri bisogni e delle esperienze personali; 

¶ Sviluppo della capacità di decodifica dei vari tipi di messaggi e delle abilità critiche. 
COSTRUZIONE DEI SAPERI: 

¶ Esigenza di vivere esperienze signiŦƛŎŀǘƛǾŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩambito scolastico ed 
extrascolastico; 

¶ Utilizzo di percorsi personalizzati e di metodi e strumenti differenziati per poter imparare in modo 
efficace; 

¶ Acquisizione di una valida metodologia di studio e di ricerca. 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

¶ Conoscenza e rispetto del proprio territorio; 

¶ Riscoperta delle origini e delle tradizioni del proprio paese; 

¶ Sviluppo del significato di istituzionalità, di collettività organizzata, del senso civico e della legalità. 
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Allegati  
 

1.  Piano Annuale delle Attività 

2.  Carta dei Servizi 

3.  wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ LƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ άC¦hwL {/¦h[!έ 

4.  Regolamento di Istituto 

5.  Statuto delle Studentesse e degli Studenti 

6.  Patto di Corresponsabilità 

7.  Piano Annuale Inclusione, PAI 

8.  La Certificazione delle Competenze alla fine del triennio 

9.  Piano di Miglioramento, PDM 

10.  Regolamento corsi ad indirizzo musicale 

11.  wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ D[L 

12.  Regolamento biblioteca 

13.  Programmazione dei Dipartimenti disciplinari e Rubriche 

14.  Tabelle con Indicatori di valutazione docimologica per tutte le Discipline 

15.  Rubrica per Osservazioni Sistematiche delle Competenze 

 
Il presenǘŜ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ha durata triennale.  
I progetti in esso contenuti possono essere confermati o modificati annualmente.  
[ΩhǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŝ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΦ 
Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇrovato dal Collegio dei Docenti e successivamente dal 
Consiglio di Istituto in data 30 ottobre 2017. 
 
 
 
 
 Acerra, 30/ 10/ 2017                                                                                      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
                                                                                                                                                           Anna Iossa     
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6. Piano Annuale delle attivit à 

   

Calendario anno scolastico 2017/2018 

La Giunta Regionale, sǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ [ǳŎƛŀ CƻǊǘƛƴƛΣ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ 
scolastico regionale 2017/2018. Per tutte le scuole di ogni ordine e grado, le lezioni avranno inizio il giorno 
14 settembre 2017 e termineranno il 9 giugno 2018. Le attività didattiche si svolgeranno in 201 giorni di 
lezione e saranno sospese nei giorni di festività nazionale previsti dalla normativa statale, compresa la 
festività del Santo patrono qualora ricada nel periodo di attività didattica. 

 
 
Il calendario delle festività nazionali, in conformità alle disposizioni vigenti è il seguente:  
V tutte le domeniche;  
V il 1° novembre, Tutti i Santi;  
V ƭΩу ŘƛŎŜƳōǊŜΣ LƳƳŀŎƻƭŀǘŀ /ƻƴŎŜȊƛƻƴŜΤ  
V il 25 dicembre, Natale;  
V il 26 dicembre, Santo Stefano;  
V il 1° gennaio, Capodanno;  
V il 6 gennaio, Epifania; 
V ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ƭǳƴŜŘƜ ŘŜƭƭΩ!ƴƎŜƭƻΤ  
V il 25 aprile, Festa della liberazione;  
V il 1° maggio, festa del Lavoro;  
V il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica;  
V la festa del Santo Patrono.  

 

Oltre alle sospensioni previste per le festività nazionali, sono state stabilite le seguenti sospensioni delle 
attività didattiche: 

V dal 2 al 4 novembre 2017, commemorazione dei defunti; 

V il 9 dicembre, ponte dell'Immacolata; 

V il 12 e 13 febbraio 2018, lunedì e martedì Carnevale; 

V le vacanze natalizie si svolgono dal 23 al 31 dicembre 2017 e dal 2 al 5 gennaio 2018; 

V le vacanze pasquali si svolgono dal 29 marzo al 3 aprile 2018; 

V il 30 aprile 2018, ponte del 1°maggio. 

 
Sono state poi confermate le celebrazioni nei giorni: 

V нт ƎŜƴƴŀƛƻΣ άƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀέ ƛƴ ǊƛŎƻǊŘƻ della Shoah; 

V мл ŦŜōōǊŀƛƻΣ άƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊŘƻέΣ ƛƴ ŎƻƳƳŜƳƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ŘŜƛ ƳŀǎǎŀŎǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƻƛōŜΤ 

V мф ƳŀǊȊƻΣ άŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁέ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀ ƛƴ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ Řƻƴ 
Peppino Diana. 

 

Nel corso di tali giornate le istitǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴǾƛǘŀǘŜ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
autonomia, iniziative specifiche, anche in sintonia con quanto la Regione prevede di realizzare; 
ά[Ŝ ǎƛƴƎƻƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ŝ ǇǊŜǾƛƻ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Ŝnti territoriali competenti 
ad assicurare i servizi per il diritto allo studio, possono deliberare di anticipare  ς per un massimo di giorni 3 
ς  ƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ ŘŀƴŘƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
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{ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ Ŝ ŀƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ [Ŝ ƎƛƻǊƴŀǘŜ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ 
ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ǘŀƭƛ ŀƴǘƛŎƛǇƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻέ ǇǊŜŎƛǎŀ 
ƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ CƻǊǘƛƴƛΦ 
 
La Scuola, come deliberato dal Collegio dei docenti nella seduta del 29/06/2017, resterà chiusa nei 
prefestivi dei mesi di luglio e agosto e delle vacanze natalizie e pasquali. 
 
I QUADRIMESTRE: DAL 14 SETTEMBRE 2017 AL 31 GENNAIO 2018 
II QUADRIMESTRE: DAL 1 FEBBRAIO 2018 AL TERMINE DELLE LEZIONI, 9 GIUGNO 2018. 
 
 

MESE DATA !¢¢L±L¢!Ω  ORARIO 

SETTEMBRE VEN 1 COLLEGIO  
DOCENTI 

10.30 

 LUN 4 ASSOLVIMENTO DEBITO FORMATIVO: 
CLASSI PRIME 

CLASSI SECONDE 

 
8.30/10.00 
10.30/12.00 

 MART 05 INCONTRO CON IL NIV: 
RAV-PDM-PTOF 

9.00/11.00 

 MERC 06 RIUNIONE TRA CAPIDIPARTIMENTO 
RIUNIONE PER DIPARTIMENTI con il seguente o.d.g.: 

ACCOGLIENZA 
STRATEGIE DI MIGLIORAMENTO INVALSI 

twhDw!aa!½Lhb9 /hb Lb5L/!½Lhb9 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω 5! 
SVOLGERE AI FINI DEL MIGLIORAMENTO 

 PREDISPORRE FORMAT PROGRAMMAZIONE PER CLASSI 
PARALLELE 

 
DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO: 

PROGRAMMAZIONE PREPARAZIONE DI UN FORMAT 
CONDIVISO 

DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO:  
REVISIONE E PREDISPOSIZIONE DI UN FORMAT CONDIVISO  

PER IL PDP E PEI 
REVISIONE REGOLAMENTO 

DIPARTIMENTO DI MUSICA E STRUMENTO 
PROGRAMMAZIONE CONDIVISA - tL!bh 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω 9 

NUOVO REGOLAMENTO 

09.00/10,00 
10.0/12.00 

 GIOV 07 RIUNIONE DIPARTIMENTALE ITALIANO MATE.SCIE.TEC. E 
LINGUE STRANIERE: 

Prove iniziali: indicare date e modalità di somministrazione 
Prove intermedie: indicare date e modalità di somministrazione 

Prove finali: indicare date e modalità di somministrazione 
DIPARTIMENTO DI ARTE ED IMM. ED EDUC. FISICA- DIP. DI 

MUSICA E DIPERTIMENTO DI SOSTEGNO: 
PROPOSTE PROGETTUALI E LABORATORI PER RAGAZZI DIFFICILI 

9.00/11.00 

 VEN. 08  RIUNIONE PER DISCIPLINE con il seguente odg: 
VALUTAZIONE 

 LETTURA E CONDIVISIONE DEI CRITERI di valutazione 
 

9,00/11,00 

 LUN. 11                      RIUNIONE PER CONSIGLI DI CLASSE: 
                       PROGETTAZIONE 

                       PROGRAMMAZIONE E PROPOSTE DI USCITE 

09.00/11,00 
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DIDATTICHE 
                       LA VERBALIZZAZIONE 

 MAR.12 COLLEGIO DEI DOCENTI  10,00 

 MER.13 LIBERI  

 GIOV.14 INIZIO LEZIONI 
CLASSI II E III 

CLASSI I 

 
8,00-13,00 
9,00-13,00 

OTTOBRE  DA LUN 
 16 

CONSIGLI DI CLASSE 
(wL{¦[¢!¢L twh±9 5ΩLbDw9{{hύ 

14.30 

 GIOV 
26 

t!¢¢h 5L /hww9{thb{!.L[L¢!Ω 
CONSEGNATO AGLI ALUNNI E FATTO CONTROFIRMARE A CASA 

DAI GENITORI 

 

 GIOV 
 26 

 

ASSEMBLEA GENITORI 
ELEZIONI RAPPRESENTANTI GENITORI DEI CONSIGLI DI CLASSE 

 

17.00 
18.00 

NOVEMBRE                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               GIO 
9 
 

RIUNIONE DIPARTIMENTALE: 
                                       ESITI PROVE INVALSI 

 

14.30 

       DA LUN 
13 

CONSIGLI DI CLASSE 
 

14.30 

 MERC  
22 

COLLEGIO DEI DOCENTI 14.30 

 VEN 
24 

CONSEGNA PIANO DEL DOCENTE  
 

 

DICEMBRE MERC 13 
GIOV 14 

INCONTRO GENITORI 
 

15.00 

FEBBRAIO DA 
GIOV 1 

 

CONSIGLI DI CLASSE TECNICI - SCRUTINI 14.30 

FEBBRAIO MERC 14 
GIOV 15 

 

INCONTRO GENITORI 
VISIONE DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

16.00 -17.30 

FEBBRAIO LUN 19 INCONTRO DIPARTIMENTI: 
  -ahbL¢hw!DDLh !¢¢L±L¢!Ω t¢hC 

 -MONITORAGGIO UDA 
                            - PROPOSTE MIGLIORATIVE 

15.00 

FEBBRAIO MART 27 COLLEGIO DEI DOCENTI 15.00 

APRILE DA LUN 9 CONSIGLI DI CLASSE  14.30 

APRILE MERC 18 
GIOV 19 

INCONTRO GENITORI 
CONSEGNA PAGELLINO E COMUNICAZIONE EVENTUALE 

RISCHIO RIPETENZA 

15.00 -18.00 

 GIOV 26 INCONTRO DIPARTIMENTI: -  LIBRI DI TESTO                 
                                                   -  UDA 
                                                   -  ahbL¢hw!DDLh !¢¢L±L¢!Ω t¢hC 

14.30 
 

16.30 

MAGGIO DA LUN 7 CONSIGLI DI CLASSE 14.30 

  GIOV 24 COLLEGIO DEI DOCENTI  15.00 

GIUGNO DA 
MER 6 

 
GIO 7 

 
 

SCRUTINI  
(SI FINISCE CON LE TERZE) 

 
 
 
 

 
14.20 

 
14.20 

 
8-12.00 
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VEN 8 
 
 
 

SAB 9 

SOLO TERZE 
 
 
 

SOLO TERZE 

14-19.00 
 
 
 

8 - 12.00 

 SAB 9 PUBBLICAZIONE RISULTATI SCRUTINI 13.00 

 LUN 11 RIUNIONE PRELIMINARE 
PROVA SCRITTA DI FRANCESE 

9.00 

 MAR 12 PROVA SCRITTA DI ITALIANO  

 MERC 13 PROVA SCRITTA DI MATEMATICA  

 GIOV 14 PROVA SCRITTA DI INGLESE  

      VEN 15  RATIFICA SCRITTI 
INIZIO ESAMI ORALI 

 

 SAB 16 PROSIEGUO ORALI  

 MERC 20 CONSEGNA DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSI PRIME E 
SECONDE 

ADEMPIMENTI DI FINE ANNO 
 

11.00 

 GIOV 28 RATIFICA FINALE 9.00 

 VEN 29 COMITATO DI VALUTAZIONE SERVIZIO DOCENTI 
CONSEGNA DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSI TERZE 

COLLEGIO DOCENTI 

9.00 
9.00 
10.30 

  
 I Consigli di classe sono convocati, fatte salve eventuali opportune integrazioni e/o variazioni, con gli ordini 
del giorno sotto specificati. Le date sopra indicate possono essere modificate per sopravvenute esigenze di 
servizio; eventuali modifiche saranno comunque notificate con congruo preavviso.  
 
IL PRESENTE CALENDARIO ANNUALE DELLE RIUNIONI DI ORGANI COLLEGIALI VIENE NOTIFICATO A TUTTI I 
DOCENTI MEDIANTE AFFISSIONE ALL'ALBO, SUL SITO DELLA SCUOLA E TRASMISSIONE SU POSTA 
ELETTRONICA 
 
 
 
ORDINI DEL GIORNO DEI CONSIGLI DI CLASSE 
 
MESE DI OTTOBRE  2017 con la sola componente docente (tecnica) 
1- Analisi diagnostica delle situazioni di apprendƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ όǊƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇǊƻǾŜ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻύ 
2- Individuazione BES, ipotesi di intervento ed organizzazione delle attività e dei percorsi di recupero e/o 

potenziamento. 
3- ±ƛǎƛǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ Ŝ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 
4- Comunicazioni del Presidente. 

 
 MESE DI NOVEMBRE  2017 

1. Insediamento genitori: informazioni circa le competenze del Consiglio di classe (con i genitori)  
2. Analisi della situazione didattico - disciplinare della classe e dei singoli alunni (solo docenti). 
3. !ƴŀƭƛǎƛκƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ e verifica degli apprendimenti.  
4. 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ά/ƻƴǎƛƎƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƛέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǘŜǊȊŜΤ  
5. Comunicazioni del Presidente. 

 
MESE DI GENNAIO/FEBBRAIO   2018 ς SCRUTINI (sola componente docente) 

1- SCRUTINI QUADRIMESTRALI e compilazione schede. 
2- Comunicazione del Presidente. 

 



 

78 

 

 MESE DI APRILE 2018 
1- Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente. 
2- Analisi della situazione didattico- disciplinare della classe e dei singoli alunni con particolare 

riferimento agli alunni con BES. (Pagellino rischio ripetenza) 
3- Andamento delle attività: proposte migliorative. 
4- Comunicazioni del Presidente. 

 
MESE DI MAGGIO 2018 

1. Analisi della situazione didattico- disciplinare della classe e dei singoli alunni. 
2. Attività progettuali, visite guidate: verifica attività in corso e previsioni finali. 
3. tǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛōǊƛ Řƛ ǘŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκнлмуΦ 
4. Comunicazioni del Presidente. 

 
MESE DI GIUGNO 2018 
 

1. Verifica finale degli interventi effettuati con particolare riferimento ai percorsi di recupero, di 
sostegno e di integrazione. 

2. Scrutini finali e compilazione schede. 
3. Varie ed eventuali. 

 bΦ.Φ [Ŝ ŘŀǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Ǉƻǎǘƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎƻƴƻ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ Ŝκƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΦ 
I docenti che potrebbero superare le 40 ore pianificheranno e comunicheranno formalmente, previo 
ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŀ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜǊŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
partecipare agli scrutini.                                                                                           
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7. Carta Dei Servizi Scolastici 

DPCM  7/06/199 

  
 

Premessa 
 
La Carta dei Servizi della scuola, regolamentata dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
лтκлсκфрΣ ƴŀǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ un vasto movimento di rinnovamento della Pubblica Amministrazione che 
ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ 9Ω ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
quale la scuola esplicita agli utenti la sua azione. Viene predisposta dal Dirigente, sottoposta al Collegio dei 
docenti e al Consiglio di Istituto per le rispettive delibere di approvazione. L'istituzione scolastica è 
responsabile della pubblicizzazione e dell'attuazione di quanto scritto. I contenuti e le modalità di 
intervento sono sottoposti a verifica periodica da parte degli organi collegiali. I genitori si impegnano a 
partecipare e ad informarsi; discutono e formulano critiche costruttive e propongono modifiche e 
integrazioni tramite i rappresentanti negli organi collegiali.  

 

7.1. Principi Fondamentali 
La Carta dei Servizi si ispira ai seguenti articoli della Costituzione Italiana:  
Art.3:  
9Ω ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ Řƛ ƻǊŘƛƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ 
ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƳǇŜŘƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ  
Art.21: Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto o gli altri 
mezzi di diffusione.  
!ǊǘΦолΥ 9Ω ŘƻǾŜǊŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜΣ ƛǎǘǊǳƛǊŜΣ ŜŘǳŎŀǊŜ ƛ ŦƛƎƭƛ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴŀǘƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΦ bŜƛ Ŏŀǎƛ 
di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti.  
Art.33: LΩŀǊǘŜ Ŝ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ƭƛōŜǊŜ Ŝ ƭƛōŜǊƻ ƴŜ ŝ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ  
[ŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜǘǘŀ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎǘŀǘŀƭƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ Ŝ ƎǊŀŘƛΦ 
Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo stato. 
!ǊǘΦопΥ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ ŀǇŜǊǘŀ ŀ ǘǳǘǘƛΦ [ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ƛƳǇŀǊǘƛǘŀ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ƻǘǘƻ ŀƴƴƛ όƴΦ ŘΦ ǊΦ ƻōōƭƛƎƻ Ǉƻƛ 
elevato a 10 anni da recenti disposizioni), è obbligatoria e gratuita.  
 

7.1.1. Uguaglianza 

Gli elementi di diversità sessuale, sociale, religiosa, culturale, etnica sono fonte di arricchimento reciproco e 
occasione di crescita e di confronto.  
La scuola crea condizioni di non discriminazione fin dal momento della formazione delle classi, che sono 
eterogenee per livello al loro interno, omogenee fra di loro ed equilibrate nel rapporto tra maschi e 
femmine.  
La dotazione di risorse economiche, sia statali che degli Enti Locali, permette di colmare in parte situazioni 
di svantaggio socioeconomico e di soddisfare in una certa misura altre esigenze della scuola con modalità 
proposte dai Consigli di Classe e di Interclasse in relazione alle necessità esistenti.  
 

7.1.2. Regolarità del servizio 

La scuola garantisce in ogni momento, attraverso l'azione di docenti e personale ausiliario, la vigilanza sui 
minori (v. Regolamento) e la continuità del servizio. In caso di assenza di personale si provvede alla 
sostituzione come previsto dagli specifici criteri. In casi eccezionali, quando si ha difficoltà a reperire un 
supplente o, in attesa dello stesso, una volta verificata la possibilità di utilizzare docenti disponibili ad 
effettuare ore eccedenti, gli alunni suddivisi in piccoli gruppi, sono inseriti nelle altre classi per il tempo 
strettamente necessario. In caso di interruzioni del servizio legate a iniziative sindacali, le famiglie vengono 
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avvisate con congruo anticipo della modifica dell'orario e la scuola garantisce, se assicurato, il 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀƭǳƴƴƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭϥΩ9ƴǘŜ ŜǊƻƎŀǘƻǊŜ ŘŜƭ {ŜǊvizio.  
 
 

1.1.2 Accoglienza e integrazione ς Raccordo con la Scuola Primaria 

 
La scuola promuove le seguenti iniziative di scambio/accoglienza per i nuovi iscritti:  

Å progettazione di momenti di incontro;   

Å attività di presentazione della scuola secondaria di 1°grado e di orientamento;  

Å visita alla scuola e partecipazione a momenti dell'attività scolastica con inserimento a piccoli gruppi 
nelle attività (nel corso dell'anno scolastico); 

Å iniziative di orientamento nella scelta dello strumento musicale per gli allievi delle classi quinte 
della Scuola Primaria;  

Per i genitori e gli alunni vengono organizzati incontri di presentazione della scuola secondaria di 1°grado 
da parte del dirigente e dei docenti. Nelle prime settimane di scuola i genitori delle classi prime sono 
invitati ad un incontro con i docenti allo scopo di facilitare la conoscenza reciproca e ricevere le prime 
informazioni. La scuola promuove iniziative specifiche, contenute nella programmazione didattica, al fine di 
rimuovere le possibili cause di discriminazione e disuguaglianza tra allievi, con una particolare attenzione 
nei confronti degli allievi con bisogni educativi speciali.  
 
Per questi interventi vengono utilizzate le seguenti risorse:  

Å attività di recupero, programmate dai docenti, per alunni in difficoltà  

Å attività di alfabetizzazione per alunni di recente immigrazione  

Å attività integrative e attività di laboratorio  

Å realizzazione di specifici progetti educativi  

Å utilizzo docenti di sostegno  

Å collaborazione con i servizi sociali-assistenziali  
tŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛǎŎǊƛǾƻƴƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 
di alunni con primo approccio alla lingua italiana, nei limiti delle risorse disponibili, forme di tutorato tra 
alunni anche di classi diverse.  
Raccordo con le Scuole Secondarie di Secondo Grado:  
Per favorire la scelta del percorso formativo dopo il primo ciclo di istruzione, la scuola realizza iniziative di 
LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳǘƛƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ per scelte consapevoli da parte degli 
allievi e delle famiglie attraverso:  

Å attività specifiche di orientamento nel corso del triennio  

Å la creazione e la gestione di uno "sportello alunni/genitori"  

Å l'organizzazione di incontri con studenti e docenti delle scuole secondarie di secondo grado 
presenti sul territorio  

Å la formulazione dei consigli orientativi sulla base di attitudini e interessi dimostrati  

Å il monitoraggio delle scelte fatte negli anni precedenti e una successiva verifica degli esiti scolastici.  

Å Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ǇǳƼ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ 
progetti in rete.  

 

1.1.3 Diritto di scelta 

I genitori hanno la facoltà di iscrivere i propri figli in una scuola di loro scelta.  
Le iscrizioni dei non residenti sono accettate compatibilmente con la disponibilità di posti; in caso di 
ŜŎŎŜŘŜƴȊŀ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ  
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La presentazione della scuola avviene mediante incontri con docenti e dirigente scolastico, nel corso dei 
ǉǳŀƭƛ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻΦ  
Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀǾǾŀƭƎƻƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀΣ ƛƳǇŀǊǘƛǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƭŀǎǎƛΣ 
possono, come Řŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻΦ 9Ω ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻΣ ƻǾŜ 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻǾŜǊŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΦ  
 

1.1.4 Obbligo scolastico e frequenza 

Nella scuola secondaria di 1° grado le lezioni si svolgono in 30 ore settimanali da lunedì al venerdì con 
ǊƛŜƴǘǊƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳǳǎƛŎŀƭƛΦ  
La presenza degli alunni alle lezioni viene controllata quotidianamente dai docenti che annotano le assenze 
sul registro. In caso di assenze continuate o irregolari, vengono attivati immediatamente i contatti con le 
famiglie e, dove necessario, si provvede ad informare i Servizi Sociali.  
La scuola si impegna a prevenire la dispersione scolastica attraverso un miglior utilizzo delle proprie risorse, 
anche operando attraverso i progetti per il successo formativo. Il fenomeno dell'insuccesso scolastico, 
inteso come abbandono degli studi durante il triennio della scuola secondaria di primo grado è significativo; 
un cospicuo numero di alunni fa registrare assenze superiori ai 43 giorni in un anno. Il dato relativo alla 
mancata prosecuzione degli studi e/o il fallimento nel primo anno nelle scuole di secondo grado, appare 
poco significativo.  
 

7.1.6. Partecipazione 

Con l'intento di agevolare tutte le iniziative extrascolastiche con finalità educative e culturali, si prevede la 
partecipazione ad attività ed iniziative promosse da enti locali e/o associazioni non a fini di lucro, mettendo 
a disposizione, laddove possibile, locali e strumentazione didattica, previa autorizzazione da parte del 
Consiglio di Istituto e tenendo conto della disponibilità del personale ausiliario o di altro personale 
incaricato della vigilanza. Le attività gestite da organismi esterni necessitano della stipula di una specifica 
convenzione per l'utilizzo dei locali.  
 

7.1.7. Trasparenza 

[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 
semplificazione delle procedure ed un'informazione completa e trasparente.  
Per realizzare una comunicazione immediata, chiara ed efficace, vengono adottate le seguenti modalità ed 
iniziative:  

Å utilizzo del libretto di giustifica e comunicazioni scuola - famiglia 

Å periodici incontri con le famiglie;  

Å adozioni di modalità comunicative prevedendo servizi telematici;   

Å le informazioni vengono fornite anche in forma scritta e con controllo della presa visione;  

Å su richiesta delle famiglie le comunicazioni sono trasmesse anche via e-mail;  
  
L'accesso alla visione dei documenti avviene previa richiesta scritta al dirigente scolastico.  
La scuola mette a disposizione dei partners esterni e delle organizzazioni sindacali spazi per la 
pubblicizzazione di documenti e materiale.  
Il diritto all'accesso è garantito secondo le norme di cui alla legge 241/90 e del D.P.R. n. 352 del 27.6.92.   
 

7.1.8. Efficienza 

Il lavoro scolastico, ed in particolare l'orario di servizio di tutte le componenti, si uniforma a criteri di 
efficienza, efficacia e flessibilità sia nell'organizzazione dei servizi amministrativi, che nell'attività didattica.  
bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ǎƛ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛΥ 
1. esigenze didattico ς formative degli alunni segnalate dai docenti attraverso: 
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a) la distribuzione delle discipline per ogni classe tenendo conto delle esigenze degli alunni con particolare 
riferimento ai loro tempi di attenzione e ai ritmi di apprendimento; 
b) equa distribuzione delle ore curricolari delle discipline nei giorni della settimana; 
2. utilizzazione delle aule speciali e della palestra da parte di tutte le classi; 
3. definizione dell'orario dei docenti con cattedre orario-esterne: per spezzoni non superiori 
ŀƭƭŜ ŘǳŜ ƻǊŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛca giornata; 
4. suddivisione delle ore di lingua straniera in giorni diversi e possibilmente alternati; 
рΦ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ - formative promosse dalla scuola. 
6. in relazione alle esigenze particolari espresse dai docenti residenti in comuni lontani o derivanti da 
specifici motivati e documentati motivi. 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎŎŜƴŘŜ Řŀ ǘŀƴǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǘǊŀ 
essi correlati, primo fra tutti il raccordo con le scuole con le quali si hanno docenti in comune. 
 
  

7.1.9. Libertà di insegnamento e Formazione del personale 

 
[ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ Ŝ 
contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e 
comunitari, recepiti nella progettazione sia curricolare che extracurricolare. La libertà di insegnamento è 
espressione della professionalità docente e riguarda la scelta dei contenuti e della metodologia in funzione 
degli obiettivi disciplinari, nel rispetto delle strategie educative definite dal Consiglio di Classe e dal Collegio 
Docenti. Tutti i docenti che operano nella classe sono considerati a pieno titolo corresponsabili del processo 
educativo oltre che contitolari di classe con pari diritti e doveri. L'aggiornamento del personale è 
considerato condizione indispensabile per un servizio di qualità.  
Annualmente viene approvato dal collegio docenti un piano di Formazione e/o Aggiornamento che 
prevede:  

Å attività di aggiornamento di scuola o consorziato con altre scuole;  

Å aggiornamento individuale presso enti o istituzioni riconosciuti;  

Å autoaggiornamento di docenti per aree disciplinari in ambito scolastico.  
 
All'interno del piano di aggiornamento viene privilegiato quello collegiale, perché ritenuto più qualificante e 
produttivo. 
 

7.2. Area Didattica 

La scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche risponde a criteri di:  
1. rispondenza ai requisiti previsti dal MIUR; 
2. riconosciuta validità didattica; 
3. ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΤ  
4. annualità dei testi per evitare sovraccarico;  
5. economicità.  

 I testi proposti per l'adozione vengono messi a disposizione dei genitori che ne possono prendere visione 
ŜŘ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŘΩ ƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜΦ Lƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƛƴ 
ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΦ  
Nel caso di proposta di acquisto di testi aggiuntivi si rispetta la piena discrezionalità dei genitori.  
I testi sono integrati da attrezzature didattiche diversificate (biblioteca, audiovisivi, sussidi multimediali, 
materiale didattico preparato dagli insegnanti).  
I compiti e lo studio a casa costituiscono un momento utile e necessario nell'attività scolastica, in quanto:  

Å rappresentano un'occasione di riflessione, verifica e consolidamento delle conoscenze e un 
momento di assunzione di responsabilità;  

Å sono strumento per l'acquisizione di un metodo di studio.  
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Sono caratterizzati da gradualità e funzionalità con il lavoro svolto in classe; tendono a promuovere un 
apprendimento significativo. Sono assegnati prevedendo un adeguato impegno di tempo per l'esecuzione 
ed in quantità tale da permettere spazio per il gioco, il riposo e lo svolgimento di attività extrascolastiche, 
noƴ ǎŜƴȊŀ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ǎǾƻƭǘƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ƎƛƻǊƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ 
previsti rientri pomeridiani.  
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Ŝ 
tiene contƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ƴŜƛ ƳƻŘƛ Ŝ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜΤ ƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ 
ŘΩƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 
Formativa. I rapporti interpersonali docenti-alunni sono basati sulla correttezza e rispetto reciproco. Il 
coinvolgimento degli allievi nelle attività scolastiche viene favorito da stimoli positivi e gratificazioni. 
Quando necessario non sono esclusi i richiami che avranno funzione chiaramente educativa evitando, il più 
possibile, di assumere carattere punitivo. I genitori sono tempestivamente informati con modalità definite 
di volta in volta, sentito il parere del consiglio di classe e del Dirigente. 
 

7.2.1. Regolamento di Istituto 

Il Regolamento comprende, in particolare, le norme relative a:  

Å competenze e funzionamento degli Organi Collegiali; 

Å vigilanza sugli alunni;  

Å comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni;  

Å uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 

Å organizzazione del Servizio  

Å gestione delle strutture e delle dotazioni.  

Å le modalità di comunicazione con studenti e genitori  

Å ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŘΩƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ 
dalla scuola o richieste dai genitori;  

Å la trasparenza e la pubblicizzazione degli atti.  
 

7.2.2. Programmazione 

La programmazione di Istituto è illustrata nel PTOF, il manifesto didattico-ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƘŜ 
esplicita:  
la lettura del contesto in cui la scuola opera; 
i biǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΤ 
ƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΤ  
i traguardi di apprendimento;  
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΤ 
ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛǘŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 9ƴǘƛΦ  
I piani di lavoro di classe e di disciplina contengono:  

Å strumenti per la rilevazione della situazione iniziale;  

Å obiettivi didattico-formativi;  

Å eventuali curricoli differenziati;  

Å progettazione dei percorsi didattici;  

Å metodologia di lavoro;  

Å definizione degli standard formativi e della soglia di accettabilità;  

Å criteri per la verifica e la valutazione.  
  

7.2.3. Contratto Formativo 

I documenti sopraelencati descrivono in modo articolato e completo i contenuti e le modalità del servizio 
erogato dalla scuola, costituiscono un impegno per l'intera comunità scolastica e sono depositati presso gli 


























































































































































